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Relazione di revisione contabile del bilancio di esercizio redatta da 

un revisore indipendente 
 
All’azionista unico di ENI España Comercializadora de Gas, S.A. (Società unipersonale): 
 
Parere 
 
Abbiamo revisionato il bilancio di esercizio di ENI España Comercializadora de Gas, S.A. (la “Società”), che 
comprende lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, il conto economico, il prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto, il rendiconto dei flussi di cassa e le note integrative all’esercizio chiuso a tale data. 
 
A nostro avviso il bilancio di accompagnamento fornisce, sotto tutti gli aspetti rilevanti, un quadro veritiero ed 
equo del patrimonio netto e della situazione finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, nonché dei suoi 
risultati e flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità con il quadro normativo in materia di 
rendicontazione finanziaria applicabile (come indicato nella nota 2 della nota integrativa) e, in particolare, 
con i principi e le politiche contabili ivi esposti. 
 
Base del parere 
 
Abbiamo condotto la nostra revisione ai sensi della normativa sull’attività di revisione contabile vigente in 
Spagna. Le nostre responsabilità in base a questi standard sono descritte di seguito nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione del bilancio di esercizio della nostra relazione. 
 
Siamo indipendenti dalla Società in conformità con i requisiti etici, compresi quelli di indipendenza, applicabili 
alla nostra revisione del bilancio di esercizio in Spagna, come richiesto dalle norme che regolano l’attività di 
revisione contabile. A questo proposito, non abbiamo fornito servizi diversi dalla revisione contabile, né si 
sono verificate situazioni o circostanze che, in conformità alle disposizioni dei suddetti regolamenti, abbiano 
influito sulla necessaria indipendenza compromettendola. 
 
Riteniamo che gli elementi probatori ottenuti siano sufficienti e appropriati per fornire una base per il nostro 
parere. 
 
Aspetti più rilevanti della revisione 
 
Gli aspetti più rilevanti della revisione sono quelli che, secondo il nostro giudizio professionale, sono stati 
considerati come i rischi di inesattezza materiale più significativi nella nostra revisione del bilancio del 
periodo corrente. Questi rischi sono stati trattati nel contesto della revisione del bilancio di esercizio nel suo 
insieme e nella formazione del nostro parere al riguardo; su di essi non esprimiamo un parere distinto. 
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Aspetti più rilevanti della revisione Come sono stati trattati nella revisione 
Riconoscimento dei proventi. 
  
L'attività della Società consiste principalmente nella 
commercializzazione del gas naturale e nella sua 
successiva vendita secondo i termini e le condizioni 
stabiliti dalla legislazione sugli idrocarburi (nota 1). 
 
La voce più significativa del conto economico della 
Società è il fatturato netto, che ammonta a 888.561 
migliaia di euro nell'esercizio 2024 (nota 19.a) e 
corrisponde a un gran numero di operazioni. 
 
Questa voce è un indicatore chiave dell'attività della 
Società, che viene rilevata come indicato nella nota 
5.h della Nota integrativa al bilancio consolidato. 
 
Alla luce di quanto sopra, abbiamo considerato 
questo tema come uno degli aspetti più rilevanti 
della revisione. 

Le nostre procedure di revisione hanno incluso, tra 
l'altro, quanto segue: 
 

 Comprensione del processo e dei relativi controlli 
che la Società ha messo in atto per rilevare i 
ricavi. 

 
 Esame analitico del margine dell'attività di 

commercializzazione, verificando l'andamento 
dei consumi e degli altri costi energetici associati, 
confrontandoli con i margini e i risultati 
dell'esercizio precedente, nonché con i dati e le 
tendenze storiche. 

 
 Esecuzione di un test dettagliato sulle operazioni 

di vendita verificando, per un campione, le 
rimanenze delle operazioni di vendita attraverso 
la documentazione di supporto. 

 
 Revisione della ragionevolezza della stima 

dell'energia fornita in attesa di fatturazione 
effettuata alla chiusura dell'esercizio 2024 
attraverso il confronto con i dati effettivi sulla 
fatture emesse dal 1° gennaio 2025 
corrispondenti ai consumi dell'esercizio 
precedente. 

 
 Selezione ed eventuale verifica delle voci 

registrate nei conti del fatturato che abbiamo 
ritenuto potessero dare origine a elementi insoliti 
o irregolari. 

 
A seguito dei nostri test non abbiamo osservazioni 
rilevanti su questo aspetto. 

 
Ulteriori informazioni: Relazione sulla gestione 
 
Le ulteriori informazioni comprendono esclusivamente la relazione sulla gestione per l’esercizio 2024, della 
cui redazione sono responsabili gli amministratori della Società e che non costituisce parte integrante del 
bilancio di esercizio. 
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Il nostro giudizio di revisione sul bilancio non riguarda la relazione sulla gestione. La nostra responsabilità 
riguardo alla relazione sulla gestione, in conformità con quanto richiesto dalla normativa che disciplina 
l’attività di revisione contabile, consiste nel valutare e riferire sulla coerenza della relazione sulla gestione 
con il bilancio di esercizio, sulla base della conoscenza dell’entità acquisita durante la revisione del bilancio 
stesso, nonché nel valutare e riferire se il contenuto e la presentazione della relazione sulla gestione siano 
conformi alla normativa applicabile. Se, sulla base del lavoro svolto, rileviamo la presenza di inesattezze 
materiali, siamo tenuti a segnalarle. 
 
Sulla base del lavoro svolto, come descritto nel paragrafo precedente, le informazioni contenute nella 
relazione sulla gestione sono coerenti con quelle contenute nel bilancio per l’esercizio 2024; il loro contenuto 
e la loro presentazione sono conformi alla normativa vigente. 
 
Responsabilità degli amministratori in relazione al bilancio di esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili di redigere il bilancio di esercizio allegato in modo da fornire un quadro 
veritiero e corretto del patrimonio netto, della situazione finanziaria e dei risultati operativi della Società, in 
conformità con il quadro normativo in materia di informazione finanziaria applicabile all’entità in Spagna, e 
del controllo interno che ritengano necessario per consentire la redazione di bilanci di esercizio privi di errori 
significativi, dovute a frodi o errori. 
 
Nel redigere il bilancio di esercizio, gli amministratori sono responsabili di valutare la capacità della Società 
di continuare ad operare come un’impresa in attività, indicando le eventualmente questioni relative alla 
continuità aziendale e applicando il principio contabile della continuità aziendale, salvo qualora gli 
amministratori abbiano l’intenzione di liquidare la Società o di cessarne le attività, o qualora non sussistano 
altre alternative realistiche. 
 
Responsabilità del revisore riguardo alla revisione del bilancio di esercizio 
 
I nostri obiettivi consistono nel conseguire con ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso sia 
privo di inesattezze significative, dovute a frodi o inesattezze, e di redigere una relazione di revisione che 
includa il nostro parere. 
 
La ragionevole sicurezza costituisce un elevato grado di certezza ma non garantisce che una revisione 
condotta in modo conforme alla normativa che regola l’attività di revisione contabile vigente in Spagna rilevi 
sempre un’inesattezza significativa qualora sussista. Le inesattezze possono essere causate da frodi o errori 
e vengono considerate rilevanti se si può ragionevolmente prevedere che, singolarmente o nel loro insieme, 
siano in grado di influire sulle decisioni economiche degli utenti prese sulla base del bilancio di esercizio. 
 
Nell'ambito di una revisione contabile conforme alla normativa che regola l’attività di revisione contabile 
vigente in Spagna, applichiamo il nostro giudizio professionale e manteniamo un atteggiamento di 
scetticismo professionale per tutta la durata della revisione. Inoltre: 
 

 Identifichiamo e valutiamo i rischi di errori significativi nel bilancio di esercizio, dovuti a frodi o errori, 
progettiamo ed eseguiamo procedure di revisione che rispondano a tali rischi e otteniamo elementi 
probatori sufficienti e appropriati per fornire una base per il nostro parere. Il rischio di non rilevare 
un’inesattezza significativa dovuta a frode è maggiore rispetto a un’inesattezza significativa dovuta a 
errore, perché la frode può comportare collusione, falsificazione, omissioni deliberate, dichiarazioni 
volutamente erronee o l’elusione del controllo interno. 
 

 Acquisiamo conoscenza del controllo interno rilevante per la revisione contabile al fine di progettare 
procedure di revisione adeguate in base alle circostanze, e non con l’obiettivo di esprimere un parere 
sull’efficacia del controllo interno dell’entità. 

  



 
ENI España Comercializadora de Gas, S.A. 

4 

 
 Valutiamo l’adeguatezza delle politiche contabili e la ragionevolezza delle stime contabili e delle 

relative informazioni fornite dagli amministratori. 
 

 Concludiamo se l’applicazione, da parte degli amministratori, del principio contabile della continuità 
aziendale sia adeguato e, sulla base delle evidenze di revisione ottenute, valutiamo se esiste 
un’incertezza significativa legata a fatti o condizioni che possano sollevare dubbi rilevanti sulla 
capacità della Società di continuare ad operare in regime di continuità aziendale. Se concludiamo che 
esiste un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione, nella nostra relazione di 
revisione, sull’informativa corrispondente riportata nel bilancio oppure, qualora tale informativa non sia 
adeguata, esprimere un parere modificato. Le nostre conclusioni si basano sugli elementi probatori 
ottenuti fino alla data della nostra relazione di revisione. Eventi o condizioni future potrebbero tuttavia 
comportare la cessazione della continuità aziendale della Società. 

 
 Abbiamo valutato la presentazione complessiva, la struttura e il contenuto del bilancio di esercizio, 

comprese le comunicazioni, nonché verificato che il bilancio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da disporre di un quadro fedele e corretto. 

 
Comunichiamo con gli amministratori dell’entità riguardo, tra l’altro, all'ambito e alla tempistica della revisione 
pianificati, ai principali risultati della revisione, nonché a qualsiasi carenza significativa del controllo interno 
che abbiamo individuato nel corso della revisione. 
 
Tra i rischi significativi che sono stati segnalati agli amministratori dell'entità, identifichiamo quelli che hanno 
avuto maggiore rilevanza nella revisione del bilancio nel periodo attuale e che sono di conseguenza i rischi 
considerati più significativi. 
 
Descriviamo questi rischi nella nostra relazione di revisione, salvo qualora le disposizioni legali o normative 
non ne vietino la divulgazione al pubblico. 
 
PricewaterhouseCoopers Auditores, S.L. (S0242) 

 
[firma illeggibile] 
Antonio Velasco Dañobeitia (22286) 
 
21 marzo 2025 
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PRICEWATERHOUSECOOPERS 
AUDITORES, S.L. 
 
2023  Num. 01/25/07299 
  96,00 EUR 
TIMBRO SOCIETARIO: 
Relazione di revisione contabile soggetta 
alle norme di revisione spagnole o 
internazionali. 
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ENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2024 

 

ATTIVITÀ Note 
In migliaia di euro  

2024  2023  
    

A) ATTIVITÀ NON CORRENTI   52.156  63.975  
    
I. Immobilizzazioni immateriali  6  211  343  

Applicazioni informatiche 
III. Immobilizzazioni materiali 

Altre immobilizzazioni materiali 
 Immobilizzazioni in corso e anticipi 

7 

211 
1162 
156 

6 

343 
2208 
185 

23  
III. Ratei e risconti a lungo termine  18  31.042  34.575  
IV. Attività per fiscalità differita  17  20.741  28.849  
    
    
B) ATTIVITÀ CORRENTI   405.700  435.889  
    
I. Rimanenze  8  24.245  37.976  

Commerciali  24.245 37.976 
II. Crediti verso clienti e altri crediti   364.719  329.788  

Clienti per vendite e prestazioni di servizi 10 102.898 82.011 
Clienti, imprese del gruppo e collegate 10,22.b 261.409 246.516 
Crediti   - 392 
Crediti, imprese del gruppo e collegate  401 851 
Altri crediti verso le Pubbliche Amministrazioni  11 18 

III. Investimenti a breve termine in imprese del gruppo e collegate  10,22  43  29  
Crediti verso le imprese del gruppo e collegate  43 29 

IV. Investimenti finanziari a breve termine 110,12  1.510  30.834  
Derivati, aziende del gruppo 10,12 1.368 30.788 
Altre attività finanziarie 10 142 46 

V. Ratei e risconti a breve termine  18,16  6.729  9.004  
    Ratei e risconti, aziende del gruppo   50 50 
    Ratei e risconti    6.679 8.954 
VI. Cassa e mezzi equivalenti   8.454  28.258  

Disponibilità liquide 14 8 39 
Altre attività liquide equivalenti 14,22 b 8.446 28.219 

TOTALE ATTIVITÀ (A + B)   457.856  499.864  
Le Note da 1 a 27 della Nota integrativa costituiscono parte integrante del presente Bilancio di esercizio  



 

[firma illeggibile] 

EENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2024 

 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ Note 
In mmigliaia di euro 

2024  2023  
    
A) PATRIMONIO NETTO   76.790  73.656  
    
A--1) Capitale proprio  9  75.924  73.768  
I. Capitale   2.340  2.340  

Capitale sottoscritto  2.340 2.340 
II. Riserve   771.428 1142.911 

Legali e statutarie  468 468 
Altre riserve  70.960 142.443 

III. Altri conferimenti dei soci   -  (9686)  
IV. Risultato dell’esercizio   2.156  (61797)  
A--2) Rettifiche da variazioni di valore  9  866  (112)  
V. Operazioni di copertura   866 (112) 
    
    
B) PASSIVITÀ NON CORRENTI   31.883  42.599  
I. Fondi per rischi e oneri a lungo termine 25 4499  335  
II. Creditori commerciali non correnti  11 331.042  34.567  
III. Passività fiscali differite  17 3342  7.697  
    
C) PASSIVITÀ CORRENTI   349.183  383.609  
    
I. Debiti a breve termine   524  31.306  

Derivati, aziende del gruppo 11,12 214 30.970 
Altre passività finanziarie 11 310 336 

II. Debiti verso fornitori e altre passività   348.659  352.303  
Fornitori 11 270.473 216.895 
Fornitori, imprese del gruppo e collegate 11 ,22.b 64.391 129.634 
Altri creditori 11 790 566 
Altri creditori, imprese del gruppo e collegate 11,22.b 1.117 1.658 
Personale  881 872 
Passività per imposte correnti 17 629 - 
Altri debiti verso le Amministrazioni Pubbliche 17 10.378 2.678 

TOTALE PPATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ (A + B + C)  457.856  499.864  
Le Note da 1 a 27 della Nota integrativa costituiscono parte integrante del presente Bilancio di esercizio 



 

[firma illeggibile] 

EENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
CONTO ECONOMICO PER L’ESERCIZIO ANNUALE CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024  

 

 
Note 

In migliaia di euro 
 2024  2023  
    
A) OPERAZIONI CONTINUATIVE     
1. Fatturato netto  19.a  888.561  1.060.555  

Vendite  888.207 1.059.587 
Altri ricavi  354 968 

2. AAcquisti 20.a  (880683)  (1145679)  
Consumo di merci  (856704) (1117296) 
Lavori svolti da altre imprese  (23979) (28383) 

3. Altri ricavi di gestione   6.392  7.194  
Ricavi accessori e altri ricavi di gestione ordinaria  6.392 7.194 

4. Costi del ppersonale    220.b (6464)  (6513)  
Stipendi, salari ed emolumenti assimilati  (5221) (5266) 
Oneri sociali  (1125) (1056) 
Accantonamenti  (118) (191) 

5. Altri costi di esercizio   (4940)  (4105)  
Servizi esterni 20.c,22.a (5243) (4763) 
Tributi  (9) (8) 
Variazione degli accantonamenti per operazioni commerciali 220.d  312 666 

6. Ammortamento delle immobilizzazioni   (223)  (198)  
7. Eccedenze di accantonamenti   -  5.171  
8. Perdita di valore e risultato da cessione di immobilizzazioni   (9)  -  
9. Altri rrisultati  (533)  1.698  
A--1) Risultato operativo   2.101  (81877)  
10. Proventi finanziari  21  1.336  798  
Da titoli negoziabili e altri strumenti finanziari  1.336 798 
  Da imprese del gruppo e collegate  1.021 520 
  Da terzi  315 278 
11. Oneri ffinanziari 21  (82)  (1315)  

Per debiti con imprese del gruppo e collegate  (29) (812) 
Per debiti verso terzi   (39) (308) 
Per aggiornamento degli accantonamenti  (14) (195) 

12. Differenze di cambio  21  (15)  -  
A--2) Risultato finanziario   1.239  (517)  
A--3) Risultato ante imposte   3.340  (82394)  
13. Imposta sul reddito  17  (1184)  20.597  
A--4) Risultato dell’esercizio derivante da operazioni continuative   2.156  (61797)  
A--5) RISULTATO DELL’ESERCIZIO   2.156  (61797)  

Le Note da 1 a 27 della Nota integrativa costituiscono parte integrante del presente Bilancio di esercizio 

  



 

[firma illeggibile] 

EENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO PER L’ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024 

 

A) STATO DEI RICAVI E DEI COSTI RICONOSCIUTI PER L’ESERCIZIO ANNUALE CHIUSO AL 31 
DICEMBRE 2024 

 

 
Note 

In migliaia di euro 
 2024  2023  
    
A) Risultato del conto economico   2.156  (61797)  
    
B) Totale dei ricavi e dei costi imputati direttamente al patrimonio netto   4.591  (10117) 
     
Ricavi e costi imputati direttamente al patrimonio netto    

I. Per coperture dei flussi di cassa 99,12  6.121 (13490) 
II. Per utili e perdite attuariali e altre rettifiche   - - 
III. Effetto fiscale  (1530) 3.373 

    
C) Totale dei ttrasferimenti al conto economico  (3613)  28.813  
    
Trasferimenti al conto economico    

IV. Per le coperture dei flussi di cassa 99,12  (4785) 38.407 
V. Per utili e perdite attuariali e altre rettifiche   (24) 8 
VI. Effetto fiscale  1.196 (9602) 

    
TOTALE DEI RICAVI E DEI COSTI RICONOSCIUTI (A + B + C)   3.134  (43101)  

Le Note da 1 a 27 della Nota integrativa costituiscono parte integrante del presente Bilancio di esercizio 
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EENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
RENDICONTO DEI FLUSSI DI CASSA PER L’ESERCIZIO ANNUALE CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024 

  In migliaia di euro 

  
2024 2023 

(A) FLUSSI DI CASSA DA ATTIVITÀ OPERATIVE    

1. Risultato dell’esercizio ante imposte  3.340 (82394)  

2. Rettifiche del risultato  (1120)  (6562)  

Ammortamento delle immobilizzazioni  223 198 

Variazione degli accantonamenti  (312) (666) 

Risultati da dismissioni e cessioni di strumenti finanziari  9 - 

Ricavi finanziari (-)  (1336) (798) 

Oneri finanziari (+)  82 1.315 

Differenze di cambio 15 - 

Altri ricavi e spese 199 (6611) 

3. Variazione del capitale circolante  (23102)  200.773 

Rimanenze (+/-)  13.731 71.835 

Crediti verso clienti e altri crediti (+/-)  (34749) (1266) 

Altre attività correnti (+/-)  2.181 18.026 

Creditori e altre voci da pagare (+/-)  (4273) 112.186 

Altre passività correnti (+/-)  8 (8) 

4. Altri flussi di cassa da attività operative  1.172 (14839)  

Pagamenti di interessi (-)  (68) (1119) 

Incassi di interessi (+)  1.233 597 

Incassi (pagamenti) dell’imposta sul reddito (+/-)  7 (14317) 

5. Flussi di cassa da attività operative (+A/-1+/-2+/-3+/-4)  (19710)  96.978 

B) FLUSSI DI CASSA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO    

6. Pagamenti per investimenti (-)  (68)  (149)  

     Imprese del gruppo e collegate   (14) 32 

     Immobilizzazioni immateriali   (20) (145) 

Immobilizzazioni materiali   (34) (36)  

8. Flussi di cassa da attività di investimento (7-6)  (68)  (149)  

C) FLUSSI DI CASSA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO    

12. Incassi e pagamenti per strumenti di passività finanziaria:    

Rimborso e ammortamento di:  (26)  (927744)  

   Altri debiti  (26) (44)  

   Debiti con imprese del gruppo (-)  - (927700)  

Emissione  -  845.327 

     Debiti con imprese del gruppo e collegate   - 845.327 

13. Flussi di cassa da attività di finanziamento (/11-12)  (26)  (82417)  

D) EFFETTO DELLE VARIAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO  -  -  

E) AUMENTO/DIMINUZIONE NETTO/A DELLA LIQUIDITÀ O EQUIVALENTI (+/-5+/-8+/-12+/-D)   (19804)  14.412 

Liquidità o equivalenti all’inizio dell’esercizio  228.258 13.846 

Liquidità o equivalenti di liquidità alla fine dell’esercizio  88.454 28.258 

Le Note da 1 a 27 della Nota integrativa costituiscono parte integrante del presente Bilancio di esercizio 
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EENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 

 

NOTA INTEGRATIVA 

PER L’ESERCIZIO ANNUALE CHIUSO 

AL 31 DICEMBRE 2024 

 

(1) ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

ENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U., ex UNIÓN FENOSA GAS 
COMERCIALIZADORA, S.A. (di seguito, la “Società”) è stata costituita l’11 dicembre 1999 a tempo 
indeterminato a Madrid, con sede legale in Avenida San Luis 77. 

Successivamente, ha trasferito la sede legale all’attuale indirizzo, situato presso il Parque Empresarial Alvento, 
Edificio D 3º planta, Vía de los poblados nº1, 28033 Madrid. 

Il suo scopo sociale è la commercializzazione del gas naturale, attraverso la sua acquisizione in fase gassosa e in 
fase di gas liquefatto, nonché la sua successiva vendita secondo i termini stabiliti dalla legislazione sugli 
idrocarburi. Per svolgere questa attività la Società è autorizzata ad avvalersi delle strutture di trasporto, 
rigassificazione e stoccaggio di gas naturale di qualsiasi agente del sistema spagnolo, nonché a vendere gas alle 
condizioni stabilite dalla legislazione sugli idrocarburi. 

La Società potrà inoltre occuparsi della compravendita di altre fonti energetiche e della commercializzazione di 
servizi energetici. 

L’11 marzo 2021 la Società è stata venduta a Eni SpA dall’azionista unico Unión Fenosa Gas, S.A. 

Il 17 novembre 2021 la società ha cambiato denominazione sociale in Eni España Comercializadora de Gas, 
S.A.U. e così iscritta nel Registro delle Imprese in data 24 novembre 2021. 

La Società fa parte del Gruppo ENI, la cui società capogruppo è Eni S.p.A., con sede legale in Piazza Enrico 
Mattei, 1, Roma (Italia), che redige il Bilancio di esercizio consolidato.  
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((2) BASE DI PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 

a) Quadro fedele 

Il Bilancio di esercizio viene presentato conformemente ai principi e alle norme contabili contenute nel Piano 
generale di contabilità, approvato con Regio Decreto 1514/2007 del 16 novembre, nonché le modifiche ivi 
introdotte con il Regio Decreto 1159/2010 del 17 settembre, il Regio Decreto 602/2016 del 2 dicembre e il 
Regio Decreto 1/2021 del 12 gennaio (quest’ultimo è entrato in vigore per gli esercizi iniziati il 1º gennaio 
2021), al fine di fornire un’immagine fedele del patrimonio, della situazione finanziaria e dei risultati di Eni 
España Comercializadora de Gas, S.A.U. e dei flussi finanziari avvenuti nel corrispondente esercizio. 

Il Bilancio di esercizio è stato redatto sulla base delle scritture contabili di Eni España Comercializadora de Gas, 
S.A.U. al 31 dicembre del 2024 e del 2023. Il Bilancio per l’esercizio 2024 è stato redatto dal Consiglio di 
amministrazione ed è in attesa di essere approvato dall’Azionista unico. Tuttavia, il Consiglio di 
amministrazione di Eni España Comercializadora de Gas, S.A.U. ritiene che il bilancio di esercizio verrà 
approvato senza modifiche. Il Bilancio per l’esercizio 2023 è stato approvato dall’Azionista unico il 11 aprile 
2024. 

Salvo diversa indicazione, i dati contenuti nello stato patrimoniale, nel conto economico, nel prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, nel rendiconto dei flussi di cassa e nella nota integrativa al bilancio sono espressi 
in migliaia di euro. 

b) Principi contabili non obbligatori applicati 

Non sono stati applicati principi contabili non obbligatori. Gli amministratori hanno preparato il presente 
bilancio di esercizio tenendo conto di tutti i principi e gli standard contabili obbligatori che hanno un effetto 
rilevante su questo bilancio. Non vi è alcun principio contabile obbligatorio che non sia stato applicato. 

c) Aspetti critici della valutazione e della stima dell’incertezza 

Nella redazione del Bilancio di esercizio è stato necessario ricorrere a determinate stime per quantificare alcuni 
importi che vi figurano. Seguono le stime utilizzate che hanno un effetto significativo sul Bilancio di esercizio: 

(c.1) Valore equo dei derivati finanziari (Note 5.d e 12) 
Il valore equo degli strumenti finanziari non negoziati in un mercato attivo (ad esempio i derivati OTC) viene 
stabilito mediante tecniche di valutazione. La Società si avvale della propria capacità di giudizio per selezionare 
una serie di metodi e formulare ipotesi che si basano principalmente sulle condizioni di mercato esistenti ad 
ogni data dello stato patrimoniale. 

(c.2) Imposta sul reddito (nota 5.g) 
Il calcolo dell’Imposta sul reddito delle Società richiede l’interpretazione delle normative fiscali vigenti. La 
determinazione dei risultati attesi in relazione alle controversie e ai contenziosi in corso richiede di procedere a 
stime e valutazioni significative. 

La Società valuta la possibilità di recupero delle attività per imposte differite sulla base di stime dei risultati 
fiscali futuri e della capacità di generare utili sufficienti durante i periodi in cui tali imposte differite sono 
deducibili. 

 

(c.3) Vendite di gas (Nota 5.h) 
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Le vendite di gas sono stimate sulla base delle condizioni contrattuali dei clienti, delle previsioni aggiornate 
della loro domanda e delle quotazioni riscontrate o dei future su MIBGAS, PVB o di qualsiasi altro indice 
necessario al calcolo del prezzo di vendita. Alla chiusura di ogni esercizio vengono pertanto registrate le vendite 
di gas fornito, comprese quelle in attesa di fatturazione considerato che il consueto periodo di lettura dei 
contatori non coincide con la chiusura del bilancio di esercizio. 

(c4) Accantonamenti (Nota 5.j) 
Come regola generale, le passività vengono rilevate quando è probabile che un’obbligazione dia luogo a un 
pagamento. La Società elabora una stima degli importi da liquidare in futuro, compresi quelli relativi a imposte 
sul reddito, obbligazioni contrattuali, contenziosi pendenti o altre passività. Tali stime sono soggette a 
interpretazioni dei fatti e delle circostanze attuali, proiezioni di eventi futuri e stime degli effetti finanziari di 
tali eventi.  

Queste stime sono state effettuate sulla base delle migliori informazioni disponibili sugli eventi analizzati alla 
data di redazione del bilancio annuale, benché sia possibile che eventi futuri possano richiedere modifiche in 
esercizi successivi, che verrebbero effettuate in modo prospettico, riconoscendo gli effetti del cambiamento di 
stima che, in ogni caso, si considera non avranno un effetto significativo sui futuri Bilanci di esercizio 
corrispondenti. 

dd) Confronto fra informazioni 

La Società ha fornito informazioni comparative per l’esercizio 2023. 

e) Correzione di errori 

 Nella preparazione del Bilancio di esercizio non sono stati rilevati errori significativi che avrebbero portato alla 
rideterminazione degli importi inclusi nel Bilancio per l’esercizio 2023. 
 

 (3) REGOLAMENTAZIONE DI BASE DELL’ATTIVITÀ DI MARKETING 

 
Il settore gasiero spagnolo è regolato dalla Legge 34/1998, del 7 ottobre, sul settore degli idrocarburi, 
modificata dalla Legge 12/2007, del 2 luglio, dalla Legge 25/2009, del 22 dicembre, che modifica varie leggi 
per adeguarle alla Legge sul libero accesso ed esercizio delle attività di servizio (Legge Omnibus), dalla Legge 
8/2015, del 21 maggio, che modifica la Legge 34/1998 e regola alcune misure tributarie e non, relative 
all’esplorazione, alla ricerca e allo sfruttamento degli idrocarburi, e dalla Legge 7/2021, del 20 maggio, sul 
cambiamento climatico e la transizione energetica, tra le altre. La legge 18/2014, del 15 ottobre, ha altresì 
introdotto una serie di misure urgenti per la crescita, la competitività e l’efficienza, al fine, tra l’altro, di garantire 
la sostenibilità economica e finanziaria del sistema del gas. Entrambe le leggi 34/1998 e 18/2014 sono state 
modificate dal Regio Decreto Legge 1/2019, dell’11 gennaio 2019, sulle misure urgenti per adattare le 
competenze della Commissione Nazionale dei Mercati e della Concorrenza ai requisiti previsti dal diritto 
comunitario mediante le Direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 luglio 2009, relative a norme comuni sul mercato interno dell’energia elettrica e del gas naturale. 

Nel 2024, dando seguito alle iniziative degli ultimi anni, sono state adottate diverse disposizioni legislative che 
hanno incluso misure in campo energetico per rispondere alle conseguenze economiche e sociali della situazione 
geopolitica internazionale, catastrofi naturali e per prorogare alcune delle misure adottate durante lo stato di 
allerta nel 2020, con l'obiettivo di dare copertura a situazioni di vulnerabilità in relazione alla garanzia di 
approvvigionamento e al diritto alla riscossione del bonus sociale da parte dei consumatori e delle comunità 
vulnerabili, tra cui si segnalano le seguenti: 

  



- 4 - 
 

[firma illeggibile]

 Regio Decreto Legge 8/2023 del 27 dicembre che adotta misure per affrontare le conseguenze 
economiche e sociali dei conflitti in Ucraina e in Medio Oriente e per alleviare gli effetti della siccità. 

 Regio Decreto Legge 4/2024 del 26 giugno che proroga talune misure per far fronte alle conseguenze 
economiche e sociali dei conflitti in Ucraina e nel Medio Oriente e adotta misure urgenti in materia 
fiscale, energetica e sociale. 

 Regio Decreto Legge 6/2024 del 5 novembre, Regio Decreto Legge 7/2024 dell’11 novembre e 
Regio Decreto Legge 8/2024 del 28 novembre che adottano misure urgenti di risposta ai danni causati 
dalla depressione isolata di alto livello (DANA) in diversi comuni tra il 28 ottobre e il 4 novembre 
2024. 

 Regio Decreto Legge 9/2024 del 23 dicembre che adotta misure urgenti in materia economica, fiscale, 
di trasporti e di sicurezza sociale e che estende alcune misure per affrontare situazioni di vulnerabilità 
sociale. 

 Regio Decreto Legge 10/2024 del 23 dicembre per l'istituzione di un'imposta temporanea sull'energia 
per il 2025. 

Tra i regolamenti attuativi del settore, di particolare importanza sono: il Regio Decreto 949/2001, del 3 agosto, 
che regola l’accesso di terzi agli impianti gasieri e stabilisce un sistema economico integrato per il settore del gas 
naturale; il Regio Decreto 1434/2002, del 27 dicembre, che regola le attività di trasporto, distribuzione, 
fornitura e le procedure di autorizzazione degli impianti di gas naturale; il Regio Decreto 104/2010, del 5 
febbraio, che regola l’attuazione della fornitura di ultima istanza nel settore del gas naturale; il Regio Decreto 
Legge 13/2012, del 30 marzo, che recepisce le direttive sui mercati interni elettrico e gasiero e sulle 
comunicazioni elettroniche e adotta misure per correggere le deviazioni dovute alla mancata corrispondenza tra 
costi e proventi nei settori elettrico e gasiero; il Regio Decreto Legge 13/2014, del 3 ottobre, che adotta misure 
urgenti per il sistema gasiero e la proprietà delle centrali nucleari; il Regio Decreto 984/2015, del 30 ottobre, 
che regola il mercato organizzato del gas e l’accesso di terzi agli impianti del sistema del gas naturale e abroga 
parzialmente il citato Regio Decreto 949/2001; e il Regio Decreto 335/2018, del 25 maggio, che modifica 
diversi regi decreti che regolano il settore del gas naturale.  

Nel 2024 è stato pubblicato il Regio Decreto 503/2024 del 21 maggio, che sviluppa la struttura organica di 
base del Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica e modifica il Regio Decreto 1009/2023 
del 5 dicembre, che stabilisce la struttura organica di base dei dipartimenti ministeriali, oltre a diversi regi decreti 
con nomine rilevanti nella struttura di questo ministero. È stato inoltre pubblicato il Regio Decreto 986/2024 
del 24 settembre, che approva l'aggiornamento del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2023-2030. 

L’approvazione del suddetto Regio Decreto Legge 1/2019 ha comportato una divisione delle competenze per 
la regolamentazione dei settori elettrico e gasiero tra la Commissione Nazionale per i Mercati e la Concorrenza 
(di seguito “CNMC”) e il Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica, modificando così 
anche la Legge 3/2013, del 4 giugno, sulla creazione della Commissione Nazionale dei Mercati e della 
Concorrenza e la Legge 24/2013, del 26 dicembre, sul settore elettrico. 

Il Regio Decreto Legge 1/2019 conferisce alla CNMC le competenze necessarie per approvare la metodologia, 
i parametri retributivi, la base normativa delle attività e della retribuzione annuale delle attività di trasporto e 
distribuzione del gas e dell’elettricità e degli impianti di rigassificazione; la metodologia dei pedaggi per l’accesso 
alle reti di elettricità e gas naturale, nonché la struttura e i valori concreti degli stessi (ad eccezione degli impianti 
di stoccaggio sotterraneo di base del gas naturale); la metodologia e le condizioni di accesso e connessione alle 
reti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale; i meccanismi di calcolo del bilancio 
del gas nelle infrastrutture della rete gasiera; la regolamentazione del funzionamento dei mercati organizzati 
nella loro componente regolamentata; e la retribuzione dell’operatore del sistema elettrico e del gestore tecnico 
del sistema gasiero. 
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La CNMC, nell’ambito delle sue competenze regolamentari e tenendo conto degli orientamenti di politica 
energetica adottati ai sensi del Decreto TEC/406/2019 del 5 aprile e del Decreto TED/627/2020 del 3 
luglio, ha approvato un nuovo quadro normativo per il settore del gas naturale, basato su una serie di circolari 
normative, tra cui: la Comunicazione 1/2019, del 23 ottobre, di definizione dei rapporti per valutare il livello 
di indebitamento e la capacità economico-finanziaria delle imprese che svolgono attività regolamentate, e delle 
forchette di valori raccomandabili degli stessi; la Circolare 2/2019, del 12 novembre, che stabilisce la 
metodologia per il calcolo del tasso di remunerazione finanziaria delle attività di trasporto e distribuzione di 
energia elettrica, e rigassificazione, trasporto e distribuzione di gas naturale; la Circolare 8/2019, del 12 
dicembre, che stabilisce la metodologia e le condizioni di accesso e assegnazione della capacità nel sistema del 
gas naturale; la Circolare 9/2019 del 12 dicembre, che definisce la metodologia per stabilire la retribuzione 
degli impianti di trasporto del gas naturale e degli impianti a gas naturale liquefatto, approvati nel 2019; nel 
2020 sono state approvate: la Circolare 1/2020, del 9 gennaio, che stabilisce la metodologia di retribuzione 
del gestore tecnico del sistema gasiero; la Circolare 2/2020, del 9 gennaio, che stabilisce le norme per il bilancio 
del gas naturale; la Circolare 4/2020, del 31 marzo, che stabilisce la metodologia di remunerazione della 
distribuzione di gas naturale; la Circolare 6/2020, del 22 luglio, che stabilisce la metodologia per il calcolo dei 
pedaggi di trasporto, reti locali e di rigassificazione del gas naturale; la Circolare 8/2020, del 2 dicembre, che 
stabilisce i valori unitari di riferimento per gli investimenti, l’esercizio e la manutenzione per il periodo 
normativo 2021-2026 e i requisiti minimi per le revisioni degli investimenti e i costi degli impianti di trasporto 
del gas naturale e degli impianti a gas naturale liquefatto. Dando continuità allo sviluppo di questo nuovo 
quadro normativo, nel 2021 la CNMC ha approvato: la Circolare informativa 5/2021, del 2 giugno, sul 
mercato al dettaglio spagnolo del gas naturale; la Circolare 6/2021 del 30 giugno, che stabilisce gli incentivi 
del gestore tecnico del sistema gasiero e l’effetto sulla sua remunerazione; la Circolare 7/2021, del 28 luglio, 
che stabilisce la metodologia per il calcolo, il monitoraggio, la valutazione e la liquidazione dei rifiuti nel sistema 
gasiero; la Circolare 9/2021, del 15 dicembre, che modifica la Circolare 8/2019; mentre nel 2022 ha adottato 
la Circolare informativa 1/2022, del 25 gennaio, sui prezzi di approvvigionamento del gas naturale e dei gas 
rinnovabili. Nel 2023 il CNMC ha approvato la Circolare 2/2023 del 28 febbraio che modifica la Circolare 
1/2020 del 9 gennaio che stabilisce la metodologia di remunerazione del responsabile tecnico del sistema 
gasiero.  

Da parte sua, il Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica ha pubblicato nel 2024 il Decreto 
TED/463/2024, del 24 aprile, che stabilisce le linee guida di politica energetica per il CNMC relative al 
settore del gas naturale, di cui il CNMC deve tenere conto per l'approvazione di diverse circolari previste, tra 
cui la modifica delle citate circolari 8/2019 e 6/2021, e il Decreto TED/1193/2024, del 30 ottobre, che 
stabilisce gli orientamenti di politica energetica per il CNMC in relazione alla proposta di modifica della citata 
circolare 2/2019. 

In applicazione di questo schema normativo, la CNMC ha approvato la Risoluzione del 22 settembre 2020, la 
Risoluzione del 27 maggio 2021, Risoluzione del 19 maggio 2022, la Risoluzione del 30 maggio 2023 e la 
Risoluzione del 23 maggio 2024, che stabiliscono i pedaggi di accesso alle reti di trasporto, alle reti locali e alla 
rigassificazione per gli anni gas 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, rispettivamente. Inoltre, per quanto riguarda 
la remunerazione delle attività regolamentate, la CNMC ha approvato: la Risoluzione del 17 dicembre 2020 
che stabilisce l’adeguamento retributivo dell’attività di distribuzione nel periodo normativo 2021-2026, la 
Risoluzione dell’11 febbraio 2021, la Risoluzione del 20 maggio 2021, la Risoluzione del 19 maggio 2022, la 
Risoluzione del 30 maggio 2023 e la Risoluzione del 23 maggio 2024, con cui si stabilisce la retribuzione delle 
imprese che svolgono le attività regolamentate degli impianti a gas naturale liquefatto, di trasporto e 
distribuzione del gas naturale per il periodo dal 1º gennaio al 30 settembre 2021 e per gli anni gas 2022, 2023, 
2024 e 2025, rispettivamente. 

A seguito della suddetta ripartizione delle competenze, il Ministero ha approvato il Regio Decreto 1184/2020, 
del 29 dicembre, che stabilisce le metodologie di calcolo degli addebiti del sistema del gas, la remunerazione 
regolamentata dei depositi sotterranei di base e i canoni applicati per il loro utilizzo, e i corrispondenti decreti 
ministeriali di applicazione annuale: Decreto TED/1286/2020, del 29 dicembre, per l'anno 2021 (dal 1° 
gennaio al 30 settembre), Decreto TED/1023/2021, del 27 settembre, per l'anno gasiero 2022, Decreto 
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TED/929/2022 per l'anno gasiero 2023, Decreto TED/1072/2023, del 26 settembre, per l'anno gasiero 
2024 e Decreto TED/1013/2024, del 20 settembre, per l'anno gasiero 2025. Nel 2021 è stato altresì 
approvato il Decreto TED/1022/2021, del 27 settembre, che regola le procedure di liquidazione delle 
remunerazioni delle attività regolamentate, gli addebiti e le quote con destinazioni specifiche del settore gasiero. 

Nel settore gasiero coesistono attività regolamentate e non: fra le prime si annoverano il trasporto (compresi la 
rigassificazione, lo stoccaggio e il trasporto in senso stretto) e la distribuzione di gas naturale; le seconde 
includono la produzione, l’approvvigionamento e la fornitura di gas naturale da parte delle imprese erogatrici. 
Il settore del gas naturale dipende dalle forniture esterne, che rappresentano quasi il 100% del gas naturale 
erogato in Spagna. 

La Legge 34/1998 del 7 ottobre sul settore degli idrocarburi, modificata dalla Legge 12/2007 del 2 luglio, 
regola la figura delle società di commercializzazione, definendole come società commerciali che, accedendo a 
impianti di terzi, acquistano gas naturale per venderlo ai consumatori, ad altri fornitori o per procedere a transiti 
internazionali. La Legge 25/2009 ha eliminato la necessità di un’autorizzazione amministrativa preventiva per 
operare nel sistema, sostituendola con una comunicazione responsabile del rispetto dei requisiti legalmente 
stabiliti per l’esercizio dell’attività. Secondo questa legge, fatte salve le disposizioni stabilite per i fornitori di 
ultima istanza, l’attività di commercializzazione si svolge in regime di libera concorrenza e il suo regime 
economico viene stabilito dalle condizioni concordate tra le parti.  

La Legge 34/1998, modificata dal Regio Decreto Legge 13/2012, impone la separazione delle attività, affinché 
le società impegnate nella commercializzazione del gas naturale includano tale attività nel loro oggetto sociale e 
non possano occuparsi di rigassificazione, stoccaggio di base, trasporto o distribuzione di gas naturale. Tuttavia, 
ai sensi della legge, un gruppo di società potrà svolgere attività incompatibili purché vengano esercitate da società 
diverse e soddisfino i criteri di indipendenza funzionale previsti dalla legge. 

Gli operatori del settore sono tenuti a rispettare gli obblighi di mantenimento delle rimanenze minime di 
sicurezza e di diversificazione della fornitura ai sensi del Regio Decreto 1766/2007, che modifica il Regio 
Decreto 1716/2004 (a sua volta modificato dal Decreto IET/2445/2014, dal Regio Decreto Legge 6/2022 
e dal Regio Decreto Legge 20/2022), che regola l’obbligo di mantenere le rimanenze minime di sicurezza, la 
diversificazione dell’offerta di gas naturale e la Corporazione per le Riserve Strategiche di Prodotti Petroliferi. 
In questo ambito, il Decreto TED/72/2023 del 26 gennaio sviluppa le procedure necessarie al rispetto 
dell’obbligo di mantenere le rimanenze minime di sicurezza di gas naturale. Nell’ambito della sicurezza delle 
fornitura, gli operatori del mercato hanno inoltre l’obbligo aggiuntivo di mantenere le rimanenze in conformità 
al Piano di azione invernale, regolato dalla Risoluzione del 26 settembre 2021 della Direzione Generale per la 
Politica Energetica e Mineraria, che approva il Piano di azione invernale per il funzionamento del sistema 
gasiero, al fine di garantire la fornitura in caso di aumento della domanda causato dalla stagionalità del mercato 
domestico/commerciale e da improvvise ondate di freddo. 

Le società di commercializzazione sono inoltre obbligate, in base al Regio Decreto Legge 8/2014 e alla Legge 
18/2014, a rispettare l’obiettivo di risparmio del consumo energetico in Spagna, secondo la Direttiva 
sull’efficienza energetica (Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, modificata dalla 
Direttiva (UE) 2018/2002 dell’11 dicembre 2018 e dalla Direttiva (UE) 2023/1791, del 13 settembre de 
2023). Il Decreto TED/268/2024, del 20 marzo, ha stabilito gli obblighi di risparmio energetico, il rispetto 
mediante Certificati di risparmio energetico e il contributo minimo al Fondo nazionale per l'efficienza energetica 
per l'anno 2024, secondo il meccanismo istituito dal summenzionato Regio Decreto Legge 8/2014 e dalla 
Legge 18/2014. Con l’approvazione del Regio Decreto Legge 23/2020, del 23 giugno, che ha approvato 
misure nel campo dell’energia e in altri settori per la riattivazione economica, la Legge 18/2014 è stata 
modificata per estendere la validità del sistema nazionale di obblighi di efficienza energetica fino al 2030.  
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Per quanto riguarda gli obblighi di efficienza energetica, il Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida 
Demografica ha approvato nel 2023 il Regio Decreto 36/2023, del 24 gennaio, che istituisce un sistema di 
Certificati di risparmio energetico, il Decreto TED/815/2023, del 18 luglio, che sviluppa parzialmente il 
Decreto reale 36/2023, del 24 gennaio, che stabilisce un sistema di certificati di risparmio energetico, e il 
Decreto TED/845/2023, del 18 luglio, che approva il catalogo delle misure standardizzate di efficienza 
energetica. Nel corso del 2024 sono state approvate diverse risoluzioni della Direzione generale Pianificazione 
e coordinamento energetico per aggiornare questo catalogo di misure di efficienza energetica standardizzate e 
per stabilire il coefficiente di correzione per azioni molto intense di riduzione delle emissioni di CO  
In questo stesso ambito, la Direzione generale Pianificazione e coordinamento energetico ha pubblicato la 
Risoluzione del 23 dicembre 2024, che stabilisce la procedura per l'invio delle informazioni da parte dei soggetti 
obbligati del sistema nazionale degli obblighi di efficienza energetica, in relazione alle loro vendite di energia, 
ai sensi della Legge 18/2014, del 15 ottobre, che approva misure urgenti per la crescita, la competitività e 
l'efficienza. 

Con il Decreto TED/1376/2023 del 20 dicembre sono inoltre state approvate le quote della Corporazione 
delle riserve strategiche di prodotti petroliferi (CORES) per l’esercizio 2024. Il 23 dicembre 2024 è stato 
emanato il Decreto TED/1486/2024, che approva le quote per l’esercizio 2025. 

Nel 2024 il Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica ha tra l’altro emesso il Decreto 
TED/352/2024, dell’11 aprile, che revoca il Decreto IET/241/2015, del 12 febbraio, che autorizza e designa 
Regasificadora del Noroeste, SA, come gestore della rete di trasporto del gas naturale; il Decreto 
TED/353/2024, dell’11 aprile, che stabilisce i valori della remunerazione per il funzionamento corrispondenti 
al secondo semestre solare del 2023, applicabili a determinati impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, cogenerazione e rifiuti, e approva nuovi impianti standard e i relativi parametri di 
remunerazione; il Decreto TED/526/2024, del 31 maggio, che stabilisce la metodologia per l'attualizzazione 
della remunerazione operativa degli impianti standard di produzione di energia elettrica i cui costi operativi 
dipendono essenzialmente dal prezzo del combustibile e attualizza i valori di remunerazione operativa 
applicabili a partire dal 1° gennaio 2024; il Decreto TED/728/2024 del 15 luglio, che sviluppa il meccanismo 
di promozione dei biocarburanti e di altri carburanti rinnovabili per i trasporti; e il Decreto TED/803/2024, 
del 26 luglio, sulle tariffe per l'area spagnola del Registro delle quote di emissione dell'Unione europea 
nell'ambito della Legge 1/2005, del 9 marzo, che regola il sistema di scambio di quote di emissioni di gas serra. 
Ha inoltre pubblicato diversi decreti ministeriali che stabiliscono le basi normative per i bandi di aiuto per 
progetti di promozione delle energie rinnovabili e della decarbonizzazione.  

Seguendo le linee guida stabilite dalla normativa comunitaria, la fornitura di gas naturale in Spagna è 
completamente liberalizzata. Dal 1° gennaio 2003 tutti i consumatori spagnoli possono scegliere liberamente 
il proprio fornitore di gas naturale. Il processo di liberalizzazione del settore è stato sostanzialmente rafforzato 
con la scomparsa, dal 1° luglio 2008, della fornitura regolata a tariffa da parte delle società di distribuzione e 
il conseguente obbligo per tutti i consumatori di partecipare al mercato liberalizzato, anche se è stata mantenuta 
una tariffa di ultima istanza per i consumatori con volumi inferiori.  

La legge definisce la Tariffa di ultima istanza (TUR) come il prezzo massimo che le società di 
commercializzazione designate come fornitori di ultima istanza possono applicare ai consumatori che hanno 
diritto a beneficiarne, che dalla fine del 2009 sono i consumatori riforniti a una pressione pari o inferiore a 4 
bar, con un consumo annuo pari o inferiore a 50.000 kWh. Il Regio Decreto Legge 4/2024 del 26 giugno che 
proroga talune misure per far fronte alle conseguenze economiche e sociali dei conflitti in Ucraina e nel Medio 
Oriente e adotta misure urgenti in materia fiscale, energetica e sociale ha modificato la legge 34/1998, del 
settore degli idrocarburi, ampliando in modo permanente il campo di applicazione del TUR alle comunità di 
proprietari di abitazioni ad uso residenziale e ai loro raggruppamenti, agli edifici di proprietà pubblica destinati 
ad uso residenziale, agli edifici di organizzazioni senza scopo di lucro o di enti di beneficenza destinati allo 
stesso uso e alle società di servizi energetici che prestano servizio a tutte le categorie summenzionate. 
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Il sistema di calcolo della suddetta tariffa comprende, in forma additiva, il costo della materia prima, i relativi 
pedaggi di accesso, i costi di commercializzazione e quelli derivanti dalla garanzia della fornitura. La struttura 
e il calcolo della TUR sono indicati dal Decreto ITC/1660/2009, del 22 giugno, che stabilisce la metodologia 
di calcolo della tariffa di ultima istanza per il gas naturale, modificata dal Decreto ITC/1506/2010, dell’8 
giugno, dal Decreto IET/2736/2015, del 17 dicembre, e dal Decreto TEC/1368/2018, del 20 dicembre. 
Allo stesso modo, nel 2020 il Decreto ITC/1660/2009 è stato modificato dal Decreto TED/902/2020, del 
25 settembre, per adattarlo alla nuova struttura dei pedaggi del sistema gasiero (successivamente corretto 
dall'Ordine TED/65/2021, dell’11 gennaio), e nel 2021 dal già citato Decreto TED/1022/2021, per 
adattarlo di nuovo alla struttura tariffaria in vigore dal 1° ottobre 2021. Nel 2024 è stata istituita la TUR 
mediante le Delibere della Direzione Generale per la Politica Energetica e Mineraria del 28 dicembre 2023, 
nonché del 26 marzo, 27 giugno e 26 settembre 2024. 

Oltre all’aggiornamento della TUR, la Direzione Generale per la Politica Energetica e Mineraria ha pubblicato 
nel 2024, tra le altre, le seguenti risoluzioni: 

 Risoluzione del 16 gennaio 2024 con cui si pubblica la capacità assegnata e disponibile degli impianti 
di stoccaggio sotterraneo di base di gas naturale per il periodo dal 1° aprile 2024 al 31 marzo 2025. 

 Risoluzione dell'8 aprile 2024, che concede a Enagás Transporte, SAU, l'autorizzazione 
amministrativa per il “Progetto 069L-Nuovi bracci di carico per il piccolo molo” dell'impianto di 
rigassificazione di Cartagena (Murcia). 

 Risoluzione del 7 maggio 2024, che conferisce a Enagás Transporte SAU, autorizzazione 
amministrativa e approvazione del progetto di esecuzione per l'adattamento degli impianti associati al 
vaporizzatore ORV E200B1 per operare sulla rete a 72 bar nell'impianto di rigassificazione di 
Barcellona. 

 Risoluzione del 27 maggio 2024, che concede a Enagás Transporte, SAU, l'approvazione del progetto 
di esecuzione intitolato “Progetto 069L- Nuovi bracci di carico per il piccolo molo” nell'impianto di 
rigassificazione di Cartagena (Murcia). 

 Risoluzione del 26 luglio 2024 che adegua la capacità di rigassificazione massima annuale 
dell'impianto di ricezione, stoccaggio e rigassificazione di gas naturale liquefatto nel porto di El Musel, 
nel comune di Gijón (Asturie), 

Nel 2024 la Segreteria di Stato per l’Energia ha approvato i seguenti atti: 

 Risoluzione che stabilisce le condizioni per la fornitura del servizio obbligatorio di market maker da 
parte degli operatori dominanti nel settore del gas naturale. 

 Risoluzione del 14 agosto 2024, che rende pubblico l'Accordo del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 
2024, che autorizza Enagás Infraestructuras de Hidrógeno, SLU, ad esercitare provvisoriamente le 
funzioni di sviluppo dei Progetti di reti di idrogeno di interesse comune europeo. 

Oltre alle circolari e alle risoluzioni summenzionate, la CNMC ha pubblicato nel 2024 i seguenti sviluppi 
normativi rilevanti: 

 Risoluzione del 21 dicembre 2023, che modifica quella del 24 marzo 2022, in relazione alle misure 
contro l'accaparramento di capacità per i servizi con slot. 

 Risoluzione del 21 dicembre 2023, che fissa il valore dell'indice globale dei coefficienti per il 2024 e 
la penalizzazione relativa alla prudenza finanziaria delle imprese che svolgono attività di trasporto e 
distribuzione di energia elettrica e le attività di trasporto, rigassificazione, stoccaggio sotterraneo e 
distribuzione di gas naturale. 
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 Risoluzione del 14 marzo 2024 sull’addendum alla valutazione delle perdite nel sistema di trasporto 
del gas naturale corrispondenti al periodo gennaio-settembre 2021 e il loro effetto sulla remunerazione 
dei titolari della rete di trasporto del gas. 

 Risoluzione del 14 marzo 2024 sulla certificazione di Enagás Transporte, S.A.U. come gestore del 
sistema di stoccaggio di cui all'articolo 3 bis del Regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009. 

 Risoluzione del 4 aprile 2024, che determina il prezzo transitorio per il noleggio di contatori 
intelligenti di gas naturale con portata pari o inferiore a 6 m³/h per i clienti allacciati a reti inferiori a 
4 bar e con consumi pari o inferiori a 50.000 kWh/anno. 

 Risoluzione del 19 aprile 2024, che stabilisce la procedura per la gestione delle connessioni degli 
impianti di generazione di biometano alla rete di trasporto o di distribuzione. 

 Risoluzione del 16 maggio 2024, che approva nuovi formati per i file di scambio di informazioni tra 
distributori e società di commercializzazione nel settore dell'elettricità e rivede altri formati. 

 Risoluzione del 5 luglio 2024, che calcola il saldo del conto regolatorio del gestore tecnico del sistema 
gasiero alla chiusura del 2023. 

 Risoluzione del 18 luglio 2024, che stabilisce la retribuzione per incentivi del gestore tecnico del 
sistema gasiero per il 2022. 

 Risoluzione del 24 luglio 2024 sulla remunerazione applicabile all'attività di distribuzione del gas a 
causa delle caratteristiche specifiche dei territori insulari in cui opera Gasificadora Regional Canaria, 
SA. 

 Risoluzione del 30 luglio 2024, che approva la liquidazione finale del settore gasiero per l’anno gasiero 
2023 per le attività normate, gli addebiti e la quota GTS.. 

 Risoluzione del 31 luglio 2024, che stabilisce la metodologia per il calcolo delle rettifiche da apportare 
alla remunerazione annuale delle imprese di trasporto, rigassificazione e distribuzione di gas naturale 
per la fornitura di prodotti e servizi correlati. 

 Risoluzione del 6 settembre 2024 che stabilisce la remunerazione per incentivi del gestore tecnico del 
sistema gasiero per il periodo gennaio-settembre 2023. 

 Risoluzione del 13 settembre 2024 che fissa l'importo della retribuzione del gestore tecnico del sistema 
gasiero e la quota per il suo finanziamento nell'anno gasiero 2025. 

 Risoluzione del 20 settembre 2024, con la quale viene stabilita la destinazione delle giacenze di gas 
naturale presenti nel conto del saldo delle perdite del sistema gasiero. 

 Risoluzione del 28 novembre 2024, che stabilisce il valore dell’Indice globale dei rapporti per il 2025 
delle imprese che svolgono attività di trasporto e distribuzione di energia elettrica e attività di trasporto, 
rigassificazione, stoccaggio sotterraneo e distribuzione di gas naturale. 

 Risoluzione del 3 dicembre 2024, con cui si calcola la rata annuale relativa all’anno gas 2025 del 
diritto di incasso relativo al deficit accumulato dal sistema gasiero al 31 dicembre 2014. 

 Risoluzione del 12 dicembre 2024, che stabilisce e pubblica, ai sensi della terza disposizione aggiuntiva 
del Regio Decreto Legge 6/2000, del 23 giugno 2000, le relazioni degli operatori dominanti nei 
settori energetici. 

 Risoluzione del 12 dicembre 2024, che stabilisce e pubblica, ai sensi dell'articolo 34 del Regio Decreto 
Legge 6/2000, del 23 giugno 2000, le relazioni degli operatori dominanti nei settori energetici. 

 Risoluzione del 20 dicembre 2024 sull’addendum del calcolo, la supervisione e la valutazione dei saldi 
di perdite nel sistema gasiero corrispondenti all’anno gas 2022 e il loro effetto sulla remunerazione dei 
titolari degli impianti. 
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 Risoluzione del 20 dicembre 2024 sull’addendum del calcolo, la supervisione e la valutazione dei saldi 
di perdite nel sistema gasiero corrispondenti all’anno gas 2023 e il loro effetto sulla remunerazione dei 
titolari degli impianti. 

Pertanto, il Gestore tecnico del sistema, Enagás GTS, S.A.U. è responsabile del corretto funzionamento e 
coordinamento del sistema gasiero. In relazione alla sua attività regolamentare, nel corso del 2024 sono state 
pubblicate le seguenti procedure e metodologie (nuove o aggiornate), ottemperando così ai vari requisiti 
contenuti nelle circolari e risoluzioni summenzionate: 

 Procedura specifica per assegnare la capacità di immissione ed estrazione per le rimanenze minime 
strategiche e operative del sistema. 

 Procedura di attuazione della decisione (PESC) 2024/1744 del Consiglio, del 24 giugno 2024, che 
modifica la Decisione 2014/512/PESC concernente misure restrittive causate da azioni della Russia 
che destabilizzano la situazione in Ucraina, in relazione alle operazioni di carico di gas naturale 
liquefatto originario o esportato dalla Russia. 

 Revisione della procedura di abilitazione e accesso SL-ATR. 
 Revisione della Procedura AP-2 della capacità di carico da offrire. 

 
Per quanto riguarda il Mercato organizzato del gas, la società MIBGAS, S.A., in virtù della Legge 8/2015, 
agisce in qualità di Operatore del mercato organizzato del gas. Pertanto è responsabile della gestione di tale 
mercato, svolgendo le funzioni necessarie al suo funzionamento e alla gestione economica dei suoi servizi. Il 
mercato organizzato del gas è regolato dalla Risoluzione del 9 giugno 2023 della Segreteria di Stato per 
l’Energia, che approva le regole del mercato organizzato del gas e il contratto di adesione, che sostituisce la 
versione del 5 dicembre 2018, che a sua volta modificava quella del 4 dicembre 2015. MIBGAS è anche il 
Gestore delle garanzie, ai sensi del Regio Decreto 984/2015, responsabile della gestione centralizzata delle 
garanzie del sistema gasiero, regolata dalla Risoluzione dell’11 maggio 2023 della Segreteria di Stato per 
l’Energia, che modifica le norme gestionali delle garanzie del sistema gasiero.  

Riguardo al MIBGAS, nel 2024 “Axpo Iberia S.L.U.” e “MET International AG” hanno svolto il ruolo di 
market maker volontari, designati mediante Risoluzione della Direzione Generale per la Politica Energetica e 
Mineraria. Gli operatori dominanti nel settore del gas naturale sono tenuti ad agire anche come market maker 
ai sensi della Risoluzione del 21 aprile 2022 della Segreteria di Stato per l’Energia, che stabilisce l’obbligo di 
presentare offerte di compravendita agli operatori dominanti nel settore del gas naturale, e conformemente alle 
condizioni stabilite nella sua Risoluzione del 9 luglio 2021. 

Il Decreto ETU/1977/2016, del 23 dicembre, che stabilisce i pedaggi e i corrispettivi associati all’accesso di 
terzi agli impianti gasieri e la remunerazione delle attività regolate per il 2017, ha autorizzato MIBGAS S.A. a 
negoziare, sul mercato gasiero organizzato, prodotti di trasferimento della proprietà del gas consegnati al Punto 
di Bilanciamento Virtuale (PVB) del sistema con un orizzonte temporale superiore all’ultimo giorno del mese 
successivo a quello in cui è stata realizzata l’operazione, nonché prodotti Gas Naturale Liquefatto nei serbatoi 
degli impianti di rigassificazione e gas naturale nei depositi sotterranei. A tal fine è stata costituita nel 2018 la 
società MIBGAS Derivatives che, insieme alla Controparte Centrale OMIClear, gestisce il mercato dei futures 
del gas naturale. Nel 2018 e 2019 sono state aggiunte altre piattaforme di trading e stanze di compensazione 
per i prodotti gasieri con consegna sul PVB, come BME Clearing, PEGAS ed ECC. L’attività di MIBGAS 
Derivatives è stata avviata il 24 aprile 2018; nel 2020 è iniziata la negoziazione di prodotti Gas Naturale 
Liquefatto nel Serbatoio virtuale di bilanciamento (TVB) e di gas nello Stoccaggio virtuale di bilanciamento 
(AVB). Per tutto il 2024 Axpo Iberia, Cepsa Gas Comercializadora e MET International hanno operato come 
market maker sul mercato organizzato del gas naturale a termine. 

I regolamenti applicabili a questa attività sono costituiti da un pacchetto normativo che comprende: il 
Regolamento dei Derivati MIBGAS, il Regolamento specifico dei Derivati MIBGAS a termine, il Regolamento 
specifico dei Derivati MIBGAS a spot, il Regolamento specifico delle aste dei Derivati MIBGAS, la Guida 
all’accesso al segmento dei Derivati MIBGAS a termine e varie Istruzioni sul mercato. Il 18 luglio 2024 è stata 
pubblicata una nuova versione del regolamento MIBGAS Derivatives e dei relativi allegati per i diversi segmenti. 
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Nel settembre 2020 l’ente regolatore portoghese ERSE ha approvato le regole di negoziazione sulla piattaforma 
MIBGAS per i prodotti di gas naturale con consegna fisica presso il punto virtuale portoghese VTP, che ha 
iniziato la sua attività il 16 marzo 2021 con prodotti di tipo Infradiario, Quotidiano e Weekend. Il 30 agosto 
2023 è stata pubblicata una nuova versione di queste regole tramite la Direttiva 16/2023 che approva le regole 
per la negoziazione di prodotti con consegna presso il Punto di negoziazione virtuale (VTP) sulla piattaforma 
MIBGAS. 

Riguardo al sistema di garanzie di origine per i gas di origine rinnovabile, nel 2022 sono stati approvati il Regio 
Decreto 376/2022, del 17 maggio, che regola i criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei combustibili da biomassa, nonché il sistema di garanzie di 
origine dei gas rinnovabili, nonché il Decreto TED/1026/2022, del 28 ottobre, che approva la procedura 
gestionale del sistema di garanzie di origine per i gas da fonti rinnovabili. Nel 2023, il GTS ha pubblicato il 
Regolamento interno di funzionamento del Comitato dei soggetti del Sistema delle garanzie di origine per i gas 
rinnovabili. 

Per il 2024 si segnala l’approvazione della seguente normativa comunitaria: 

 Raccomandazione del Consiglio 2024/2476 del 25 marzo 2024 sul proseguimento delle misure 
coordinate di riduzione della domanda di gas. 

 Regolamento (UE) 2024/1106 dell'11 aprile 2024 che modifica i regolamenti (UE) 1227/2011 e 
(UE) 2019/942 per quanto riguarda il rafforzamento della protezione dell'Unione contro la 
manipolazione del mercato dell'energia all'ingrosso. 

 Direttiva (UE) 2024/1788 del 13 giugno 2024 relativa a norme comuni per i mercati interni delle 
energie rinnovabili, del gas naturale e dell'idrogeno, che modifica la Direttiva (UE) 2023/1791 e 
abroga la Direttiva 2009/73/CE. 

 Regolamento (UE) 2024/1789 del 13 giugno 2024 relativo ai mercati interni del gas rinnovabile, del 
gas naturale e dell'idrogeno, che modifica i regolamenti (UE) n. 1227/2011, (UE) 2017/1938, (UE) 
2019/942 e (UE) 2022/869 e la Decisione (UE) 2017/684 e abroga il Regolamento (CE) n. 
715/2009. 

 Regolamento (UE) 2024/1787 del 13 giugno 2024 sulla riduzione delle emissioni di metano nel 
settore energetico e che modifica il Regolamento (UE) 2019/942. 

 Decisione (PESC) 2024/1744 del 24 giugno 2024 che modifica la Decisione 2014/512/PESC 
concernente misure restrittive causate da azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2024/2995, del 29 novembre 2024, che stabilisce la traiettoria di 
riempimento con obiettivi intermedi per il 2025 per ogni Stato membro che disponga di impianti di 
stoccaggio di gas sotterranei nel proprio territorio e direttamente interconnessi alla propria area di 
mercato. 

((4) DESTINAZIONE DEL RISULTATO 

a) Proposta di destinazione del risultato dell’esercizio 

Segue la proposta di distribuzione del risultato dell’esercizio 2024 formulata dagli Amministratori della Società 
affinché venga approvato dall’Azionista unico: 
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  IIn migliaia di euro  

Base di ripartizione  

Perdite e utili 2.156 

Totale  22.156  

Distribuzione    

A Riserve volontarie 2.156 

Totale 22.156  

 

  (5) NORME DI REGISTRAZIONE E VALUTAZIONE 

Seguono le principali norme di registrazione e valutazione applicate dalla Società per redigere il suo Bilancio di 
esercizio, ai sensi delle norme previste dal Piano generale di contabilità: 

a) Immobilizzazioni immateriali 

Le attività immateriali vengono rilevate a livello contabile solo se il loro costo può essere stimato in modo 
ragionevolmente obiettivo e se si ritiene probabile che in futuro ne derivino benefici economici. 

Le attività immateriali vengono valutate al costo di acquisizione o di produzione, al netto degli ammortamenti 
accumulati e di eventuali perdite di valore (cfr. Note 5.c e 6). 

Le attività immateriali vengono ammortizzate a quote costanti in base alla loro vita utile. 

Applicazioni informatiche 

I costi di acquisizione e sviluppo sostenuti per i sistemi informatici di base della gestione gestionale della Società 
sono iscritti nello stato patrimoniale come “Applicazioni informatiche”. I costi di manutenzione dei sistemi 
informatici sono rilevati nel conto economico nell’esercizio in cui sono stati sostenuti. 

L’ammortamento delle applicazioni informatiche avviene in un periodo non superiore a quattro anni.  

b) Immobilizzazioni materiali 

Le Immobilizzazioni materiali vengono inizialmente valutate al costo di acquisizione o di produzione, al netto 
degli ammortamenti accumulati e di eventuali perdite di valore (cfr. Nota 5.c). 

I costi di rinnovo, ampliamento o miglioramento delle immobilizzazioni materiali che comportano un aumento 
della produttività, della capacità o un prolungamento della vita utile dell’immobilizzato, vengono incorporati 
come un valore maggiore del bene, eliminando, se del caso, gli elementi sostituiti al valore stimato di sostituzione 
al netto della loro ammortizzazione accumulata. 

L’importo relativo a manutenzioni, riparazioni e riparazioni periodiche viene registrato nel conto economico 
come maggiore spesa nell’esercizio in cui viene sostenuto. 

Gli elementi di immobili, impianti e macchinari vengono eliminati al momento della loro vendita o dismissione 
o quando non si prevede che generino benefici o rendimenti economici futuri. La differenza tra l’importo 
eventualmente ottenuto da un elemento dell’immobilizzazione materiale, al netto dei costi di vendita, e il suo 
valore contabile definisce l’utile o la perdita risultanti dalla cancellazione di tale elemento, che verrà imputato 
al conto economico dell’esercizio in cui si verifica. 
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La Società ammortizza le immobilizzazioni materiali in esercizio, al netto del loro valore residuo, seguendo, a 
titolo generale, il metodo lineare basato sulla vita utile stimata degli elementi che compongono detta 
immobilizzazione. 

La tabella seguente illustra, per ogni gruppo di immobilizzazioni, gli anni di vita utile stimati per il calcolo degli 
ammortamenti. L’accantonamento annuale per le Immobilizzazioni materiali viene rilevato alla voce 
“Ammortamento delle immobilizzazioni” del conto economico. 

 Anni di vita utile 
Apparecchiature per i processi informatici  4 
Mobili 10 

 
I valori residui e le vite utili delle attività vengono rivisti ed eventualmente rettificati alla data di ogni stato 
patrimoniale. 

cc) Perdita di valore delle attività materiali e immateriali 

Le attività a vita utile indefinita non sono soggette ad ammortamento e sono sottoposte a verifica annuale per 
perdita di valore. Le attività soggette ad ammortamento sono sottoposte a rettifiche per riduzione di valore 
ogniqualvolta un evento o cambiamento di circostanze indica che il valore contabile potrebbe non essere 
recuperabile. In presenza di un indizio, il valore recuperabile dell’attività viene calcolato per stabilire l’entità 
della perdita per perdita di valore (se presente). Se l’attività non genera flussi di cassa indipendenti da altre 
attività, la Società stima l’importo recuperabile dell’unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 

Il valore recuperabile è il maggiore tra il valore di mercato al netto dei costi di vendita e il valore d’uso, 
determinato calcolando il valore attuale dei flussi di cassa futuri stimati. Nella quasi totalità dei casi, 
quest’ultimo è il parametro di valore utilizzato dalla Società nei suoi calcoli di perdita di valore; si noti inoltre 
che, nel caso di un’attività identificabile che non genera flussi di cassa autonomi, viene calcolato l’importo 
recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa a cui l’attività appartiene. 

Se si stima che il valore recuperabile di un’attività (o di un’unità generatrice di flussi finanziari) sia inferiore al 
suo valore contabile, il valore contabile dell’attività (unità generatrice di flussi finanziari) viene ridotto al suo 
valore recuperabile. Una perdita per riduzione di valore viene immediatamente rilevata come costo. 

Quando una perdita per riduzione di valore viene successivamente riassorbita, il valore contabile dell’attività 
(unità generatrice di flussi finanziari) viene aumentato alla stima rivista del suo valore recuperabile, ma in modo 
tale che il valore contabile aumentato non superi il valore contabile che sarebbe stato determinato se nessuna 
perdita per riduzione di valore fosse stata rilevata per l’attività (unità generatrice di flussi finanziari) negli esercizi 
precedenti. Immediatamente si riconosce una reversione di una perdita per deterioramento del valore come 
ricavo. 

Inoltre, per determinare il valore attuale di tali flussi di cassa si utilizza un tasso di sconto che riflette il costo 
del capitale dell’attività e dell’area geografica in cui viene svolta; il cui calcolo tiene conto del costo corrente del 
denaro e dei premi di rischio generalmente usati tra analisti e banche di investimento per ciascuna attività e zona 
geografica.  

Contabilizzazione 

Se il valore recuperabile è considerato inferiore al valore contabile, l’attività viene contabilizzata al primo valore 
contabile e la differenza tra i due valori viene rilevata come spesa nel conto economico.  
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Le perdite registrate per perdita di valore sono reversibili fino al limite dell’importo che l’attività contabile 
avrebbe detenuto se non fosse stata precedentemente rilevata una perdita per tale voce. 

dd) Strumenti finanziari 

Segue la classificazione degli strumenti finanziari detenuti dalla Società, svolta al momento dell’acquisizione e 
rivista solo al verificarsi delle circostanze necessarie: 

Attività finanziarie 

Le attività finanziarie detenute dalla Società sono classificate nelle seguenti categorie: 

 Attività finanziarie al valore equo con variazioni del conto economico: questa categoria comprende gli 
strumenti rappresentativi di capitale che non sono detenuti per la negoziazione, né devono essere 
valutati al costo, e su cui è stata fatta la scelta irrevocabile, al momento della loro rilevazione iniziale, 
di presentare le successive variazioni del valore equo direttamente nel patrimonio netto.  
Sono inoltre incluse le attività finanziarie designate, al momento del riconoscimento iniziale, in modo 
irrevocabile come valutate al valore equo con rilevazione delle variazioni a conto economico, e che 
altrimenti sarebbero stati classificati in un’altra categoria, al fine di eliminare o ridurre in modo 
significativo un’incoerenza di valutazione o un’asimmetria contabile che altrimenti sorgerebbe a seguito 
di una valutazione di attività o passività su basi differenti.  

 Attività finanziarie al costo ammortizzato: rientrano in questa categoria le attività finanziarie, comprese 
quelle ammesse alla negoziazione su un mercato organizzato, nelle quali la Società detiene 
l’investimento al fine di incassare i flussi finanziari derivanti dall’esecuzione del contratto, e i termini 
contrattuali dell’attività finanziaria danno luogo, a date specificate, a flussi di cassa che sono solo incassi 
di capitale e interessi sull’importo del capitale in essere. 
I flussi finanziari contrattuali che sono solo incassi di capitale e interessi sull’importo del capitale in 
essere sono inerenti a un accordo che ha la natura di prestito ordinario o comune, indipendentemente 
dal fatto che l’operazione sia stata concordata a un tasso di interesse pari a zero o inferiore a quello di 
mercato. 

Sono inclusi in questa categoria i crediti per operazioni commerciali e i crediti per operazioni non 
commerciali:  

 a) Crediti per operazioni commerciali: sono quelle attività finanziarie che hanno origine dalla 
vendita di beni e dalla prestazione di servizi per operazioni di traffico dell’impresa con recupero 
differito; e  

 b) Crediti per operazioni non commerciali: sono quelle attività finanziarie che, non essendo 
strumenti di capitale o derivati, non hanno origine commerciale e i cui incassi sono di importo 
determinato o determinabile, che provengono da operazioni di prestito o credito concesse 
dall’impresa.  

Le attività finanziarie classificate in questa categoria vengono valutate inizialmente al loro valore equo, 
che, salvo prova contraria, sarà pari al prezzo dell’operazione, pari al valore equo del corrispettivo 
fornito, più i costi di transazione direttamente attribuibili.  

Tuttavia, i crediti per operazioni commerciali con scadenza non superiore a un anno e che non hanno 
un tasso di interesse contrattuale esplicito, nonché i crediti verso il personale, i dividendi da incassare 
e le spese richieste su strumenti rappresentativi di capitale, il cui importo si prevede di ricevere nel 
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breve termine, sono valutati al valore nominale nella misura in cui l’effetto di non attualizzare i flussi 
di cassa è considerato non significativo. 

Le attività finanziarie incluse in questa categoria verranno valutate al costo ammortizzato. Gli interessi 
maturati verranno rilevati nel conto economico secondo il metodo del tasso di interesse effettivo.  

Tuttavia, i crediti con scadenza non superiore a un anno che, secondo le disposizioni del paragrafo 
precedente, vengono valutati inizialmente al loro valore nominale, continuano ad essere valutati per 
tale importo, salvo qualora siano deteriorati.  

Quando i flussi di cassa contrattuali di un’attività finanziaria cambiano a causa delle difficoltà 
finanziarie dell’emittente, l’impresa valuta se deve essere rilevata una perdita per riduzione di valore. 

Perdita di valore  

Le rettifiche di valore necessarie verranno svolte almeno alla chiusura e ogniqualvolta vi sia una prova 
oggettiva che il valore di un’attività finanziaria o di un gruppo di attività finanziarie con caratteristiche 
di rischio simili viene valutato collettivamente, si è deteriorata a seguito di uno o più eventi verificatisi 
dopo la rilevazione iniziale che determinano una riduzione o un ritardo dei flussi di cassa stimati futuri, 
che possono essere dovuti all’insolvenza del debitore.  

In linea generale, la perdita per riduzione di valore di tali attività finanziarie è la differenza tra il loro 
valore contabile e il valore attuale dei flussi di cassa futuri, compresi, se del caso, quelli derivanti 
dall’esecuzione delle garanzie reali e personali, che si prevede tali attività genereranno, attualizzati al 
tasso di interesse effettivo calcolato al momento del loro riconoscimento iniziale. Per le attività 
finanziarie a tasso variabile, si usa il tasso di interesse effettivo alla data di chiusura del bilancio di 
esercizio secondo i termini contrattuali.  

Le rettifiche di valore per perdita di valore e il loro storno quando l’importo della perdita diminuisce 
a causa di un evento successivo vengono rilevate nel conto economico rispettivamente come spesa o 
ricavo. L’annullamento della perdita di valore è limitato al valore contabile dell’attività che sarebbe 
stato rilevato alla data dell’annullamento se non fosse stata registrata la perdita di valore. 

 Attività finanziarie al valore equo con variazioni nel patrimonio netto: sono incluse in questa categoria 
le attività finanziarie i cui termini contrattuali determinano, a date specificate, flussi di cassa che 
consistono unicamente in incassi di capitale e interessi sull’importo del capitale in essere, e non sono 
detenuti per negoziazione né è opportuno classificarli nella categoria “Attività finanziarie al costo 
ammortizzato”. Sono inclusi anche gli investimenti in strumenti di capitale per i quali è stata esercitata 
l’opzione irrevocabile di classificarli come “Attività finanziarie al valore equo con variazioni del conto 
economico”. 
 

 Attività finanziarie al costo: in ogni caso, sono inclusi in questa categoria di valutazione: 
 

 a) Gli investimenti nel patrimonio delle imprese del gruppo, multigruppo e collegate.  

 b) Gli altri investimenti in strumenti di capitale il cui valore equo non può essere determinato 
con riferimento a un prezzo quotato su un mercato attivo per uno strumento identico, o non può 
essere stimato in modo attendibile, nonché i derivati sottostanti tali investimenti.  
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 c) Le attività finanziarie ibride il cui valore equo non può essere stimato in modo attendibile, 
salvo qualora siano soddisfatti i requisiti per la loro contabilizzazione al costo ammortizzato.  

 d) I conferimenti effettuati a seguito di un contratto di associazione in partecipazione e simili.  

 e) I prestiti partecipativi i cui interessi hanno carattere contingente, sia perché si concorda un 
tasso di interesse fisso o variabile subordinato al raggiungimento di un obiettivo nell’impresa 
prestataria (ad esempio, il conseguimento di utili), sia perché vengono calcolati esclusivamente in 
riferimento all’andamento dell’attività della suddetta impresa.  

 f) Qualsiasi altra attività finanziaria che inizialmente sarebbe stata classificata nel portafoglio del 
valore equo con variazioni nel conto economico quando non è possibile ottenere una stima 
affidabile del suo valore equo. 

Passività finanziarie 

Le passività finanziarie, ai fini della loro valutazione, sono incluse in una delle seguenti categorie: 

 Passività finanziarie al costo ammortizzato: in generale, sono inclusi in questa categoria i debiti per 
operazioni commerciali e i debiti per operazioni non commerciali:  

a) Debiti per operazioni commerciali: sono quelle passività finanziarie che derivano dall’acquisto 
di beni e servizi per operazioni di traffico dell’impresa con pagamento differito; e  

b) Debiti per operazioni non commerciali: sono quelle passività finanziarie che, non essendo 
strumenti derivati, non hanno origine commerciale ma derivano da operazioni di prestito o 
credito ricevute dall’impresa. 

Le passività finanziarie incluse in questa categoria sono inizialmente valutate al loro valore equo, che è 
il prezzo di transazione, che corrisponde al valore equo del corrispettivo ricevuto, corretto per i costi 
di transazione direttamente attribuibili.  

Tuttavia, i debiti per operazioni commerciali con scadenza non superiore a un anno e che non hanno 
un tasso di interesse contrattuale, nonché le spese richieste da terzi per partecipazioni, il cui importo 
dovrebbe essere pagato a breve termine, vengono valutati al valore nominale, quando l’effetto della 
mancata attualizzazione dei flussi di cassa non è significativo. 

Le passività finanziarie incluse in questa categoria vengono valutate al costo ammortizzato. Gli interessi 
maturati verranno rilevati nel conto economico secondo il metodo del tasso di interesse effettivo.  

I debiti con scadenza inferiore a un anno, inizialmente valutati al valore nominale, continuano a essere 
valutati a tale importo. 

 Passività finanziarie al valore equo con imputazione delle variazioni a conto economico: questa 
categoria comprende passività finanziarie che soddisfano una delle seguenti condizioni: 
 

a) Passività detenute per negoziazione.  

  



- 17 - 
 

[firma illeggibile]

b) Passività irrevocabilmente designate a partire dalla rilevazione iniziale per essere contabilizzate 
al valore equo con variazioni nel conto economico, poiché:  

- L’incoerenza o “asimmetria contabile” con altri strumenti al valore equo in perdita viene 
eliminata o ridotta in modo significativo; oppure  

- Viene gestito un gruppo di passività finanziarie o di attività e passività finanziarie e il loro 
rendimento viene valutato sulla base del valore equo in conformità con una strategia documentata 
di gestione del rischio o di investimento e le informazioni sul gruppo vengono fornite anche sulla 
base valore equo al personale chiave della direzione. 

c) Passività finanziarie ibride non segregabili incluse in modo facoltativo e irrevocabile 

Le passività finanziarie incluse in questa categoria sono inizialmente valutate al loro valore equo, che è il 
prezzo di transazione, che corrisponde al valore equo del corrispettivo ricevuto. I costi di transazione 
direttamente attribuibili vengono rilevati nel conto economico dell’esercizio.  

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie incluse in questa categoria vengono valutate al valore 
equo con variazioni nel conto economico. 

La Società elimina una passività finanziaria dalla propria contabilità quando l’obbligazione da essa derivante è 
estinta per pagamento, cancellazione o scadenza. 

Durante l'esercizio non si è verificata alcuna riclassificazione tra le varie categorie di passività finanziarie che, 
per la loro rilevanza, dovrebbero essere menzionate. 

Nello stato patrimoniale allegato, le passività finanziarie e, in generale, tutte le attività e passività sono classificate 
in base alla loro scadenza contrattuale o prevista. Sono classificati come correnti le attività con scadenza pari o 
inferiore a dodici mesi e come non correnti quelle con scadenza superiore. 

Il valore equo delle attività e passività finanziarie è stato stabilito considerando l’effetto di valutare il rischio di 
inadempimento della controparte, nel caso delle attività finanziarie, e il proprio rischio di credito, nel caso delle 
passività finanziarie. 

Derivati finanziari e strumenti di copertura 

La Società persegue la politica di stipulare strumenti derivati con l’obiettivo finale di garantire un margine di 
negoziazione stabile e non alterato dallo scenario energetico fissando per essi il flusso di entrate (vendite al 
mercato industriale) e spese (acquisti di gas). 

In generale non vengono stipulati strumenti finanziari derivati che non siano stati precedentemente assegnati a 
un’operazione di copertura del rischio.  

I derivati finanziari vengono valutati, sia inizialmente che in seguito, al valore equo. 

Ai fini contabili, le varie operazioni di copertura sono classificate nel seguente modo: 
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Coperture del valore equo: 
 
Le variazioni del valore equo dei derivati che sono designati e si qualificano come strumenti di copertura del 
valore equo vengono rilevate nel conto economico, insieme alle variazioni del valore equo dell’attività o della 
passività coperta che siano attribuibili al rischio coperto. 

Quando l’elemento coperto è un impegno irrevocabile non rilevato o una sua componente, la variazione 
cumulata del valore equo dell’elemento coperto dopo la designazione viene rilevata come attività o passività; il 
corrispondente utile o perdita viene riportato nel conto economico. 
 
Le modifiche nell’importo contabile delle voci coperte, valutate al costo ammortizzato, implicano la correzione, 
sia dal momento della modifica, sia successivamente, da quando cessa la contabilità delle coperture, del tasso di 
interesse effettivo dello strumento. 
 
Strumenti di copertura dei flussi di cassa: 
 
L’utile o la perdita dello strumento di copertura, nella parte che costituisce una copertura efficace, viene rilevato 
direttamente nel patrimonio netto. Pertanto, la componente di patrimonio netto derivante dalla copertura viene 
rettificata per essere uguale, in termini assoluti, al minore fra i due valori seguenti: 
 
b.1) L’utile o la perdita cumulati dello strumento di copertura dall’inizio della copertura.  
 
b.2) La variazione cumulativa del valore equo dell’elemento coperto (ossia il valore attuale della variazione 
cumulata dei flussi di cassa futuri attesi coperti) dall’inizio della copertura. 
  
Qualsiasi utile o perdita rimanente dello strumento di copertura o qualsiasi utile o perdita richiesto per 
compensare la variazione della rettifica della copertura dei flussi di cassa calcolata secondo il paragrafo 
precedente costituisce un’inefficacia della copertura rilevata nel risultato dell’esercizio.  
 
Se un’operazione prevista con elevata probabilità di copertura dà successivamente luogo alla rilevazione di 
un’attività o passività non finanziaria, un’operazione prevista coperta relativa a un’attività o passività non 
finanziaria diventa un impegno irrevocabile al quale si applica la contabilizzazione di copertura del valore equo, 
l’importo viene eliminato dalla rettifica per la copertura dei flussi di cassa e incluso direttamente nel costo 
iniziale o in altro valore contabile dell’attività o passività. Lo stesso criterio si applica alla copertura del rischio 
di cambio derivante dall’acquisto di un investimento in una società del gruppo, multigruppo o collegata. 
 
In tutti gli altri casi, la rettifica rilevata nel patrimonio netto viene trasferita al conto economico nella misura in 
cui i flussi di cassa futuri attesi coperti influiscono sul risultato dell’esercizio.  
 
Tuttavia, se la rettifica rilevata nel patrimonio netto è una perdita e si prevede che non sarà recuperata in uno o 
più esercizi futuri, l’importo non recuperato viene immediatamente riclassificato nel risultato dell’esercizio. 
 
CContratti di compravendita di gas 
  
Nel normale svolgimento delle proprie attività, la Società dispone di contratti di compravendita del gas che 
nella maggior parte dei casi includono clausole “take or pay”, in base alle quali l’acquirente si assume l’obbligo 
di pagare il valore del quantitativo di gas contrattato, indipendentemente dal fatto che lo riceva. Questi contratti 
vengono stipulati e mantenuti per far fronte alle necessità di ricezione o consegna fisica del gas previste dalla 
Società in base alle stime periodiche di compravendita di gas, il cui monitoraggio viene svolto in modo 
sistematico e che vengono eventualmente adattati mediante consegna fisica. Di conseguenza si tratta di contratti 
per “uso proprio”. 
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L’applicazione della contabilizzazione delle operazioni di copertura richiede il rigoroso rispetto di una serie di 
requisiti. Pertanto, le operazioni di copertura vengono predefinite come tali e vengono definiti il rischio coperto, 
l’elemento coperto, lo strumento di copertura e la misura dell’efficacia della copertura. Tale rilevazione viene 
effettuata all’inizio della copertura, a ogni chiusura di esercizio e ad ogni cambiamento significativo nelle 
circostanze che influiscono sui requisiti di efficacia della copertura.  

I requisiti di efficacia si basano principalmente sull’analisi dei seguenti elementi: 

Relazione economica: 
 
Il requisito di una relazione economica significa che lo strumento di copertura e l’elemento coperto hanno valori 
che generalmente si muovono in direzione opposta a causa dello stesso rischio, che è il rischio coperto. 

Effetto del rischio di credito 
 
Anche se esiste un rapporto economico tra lo strumento di copertura e l’elemento coperto, il livello di 
compensazione potrebbe diventare irregolare, a causa di una variazione del rischio di credito relativo al valore 
dello strumento di copertura e dell’elemento coperto. 

Il rischio di credito per gli strumenti di copertura detenuti dalla Società è praticamente nullo, essendo stati 
contrattati con Eni S.p.A. Vengono tuttavia effettuate analisi periodiche per stabilire se il rischio di credito non 
cambia e per considerare la sua inclusione nella misurazione dell’efficacia, se necessario. 

Il valore equo degli strumenti finanziari derivati contratti dalla Società viene stabilito nei seguenti modi: 

nei casi in cui sono negoziati su un mercato finanziario organizzato, con riferimento alla loro quotazione. In 
caso contrario si ricorre di solito a valutazioni con ipotesi di mercato alla data della loro realizzazione, 
normalmente concretizzate nel calcolo del valore attualizzato, secondo un tasso di sconto di mercato, dello 
spread dei tassi del contratto "swap" o per il calcolo del valore attuale dei flussi finanziari futuri determinati in 
base alle previsioni dei tassi di cambio esistenti a ciascun momento di calcolo. 
 
Il valore equo in assenza di rischio così ottenuto viene rettificato per tener conto dell’impatto atteso del rischio 
di credito osservabile della controparte negli scenari di valutazione positivi e dell’impatto del proprio rischio di 
credito osservabile negli scenari di valutazione negativi. 

ee) Rimanenze 

Le rimanenze vengono valutate al prezzo medio di acquisizione, o al valore netto di realizzo se inferiore. Gli 
sconti commerciali, le riduzioni e altre voci simili verranno dedotti prima di determinare il prezzo di acquisto. 

Il prezzo medio di acquisto viene calcolato con il metodo del prezzo medio ponderato di acquisto. Il valore 
netto di realizzo rappresenta la stima del prezzo di vendita dedotti tutti i costi stimati di completamento e i 
costi che saranno sostenuti nei processi di commercializzazione, vendita e distribuzione. 

La Società procede alla valutazione del valore netto di realizzo delle rimanenze a fine esercizio dotando 
opportunamente un accantonamento quando queste sono sopravvalutate. Quando le circostanze che avevano 
precedentemente causato la riduzione non esistono più o quando vi è chiara evidenza di un aumento del valore 
netto di realizzo dovuto a un cambiamento nelle circostanze economiche, si storna l’importo della riduzione. 
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Gli scambi di gas per motivi logistici effettuati con altre società di commercializzazione, regolati mediante 
contratti di compravendita a brevissimo termine, non vengono contabilizzati come acquisti né come vendite, 
poiché da tali operazioni non deriva alcun margine, né positivo né negativo (BOICAC n. 96/2013, Quesito 3) 
(cfr. Nota 8). 

ff) Operazioni in valuta estera 

La valuta funzionale e di presentazione della Società è l’euro. Di conseguenza, le operazioni in valute diverse 
dall’euro vengono considerate come denominate in “valuta estera” e vengono registrate ai tassi di cambio in 
vigore alle date delle operazioni. 

A fine esercizio, le attività e le passività monetarie denominate in valuta estera vengono convertite applicando il 
tasso di cambio della data di chiusura dello stato patrimoniale. Gli utili o le perdite rilevati vengono imputati 
direttamente al conto economico dell’esercizio in cui si verificano, tranne nel caso in cui differiscano per il 
patrimonio netto come le coperture di flussi di cassa qualificate.  

Quando esistano strumenti di copertura del tasso di cambio su operazioni o saldi in valuta estera, vengono 
convertiti nella divisa nazionale applicando il tasso di cambio dello strumento di copertura. 

g) Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito comprendono l’aggregato delle imposte correnti dell’esercizio e, ove applicabile, le 
variazioni delle attività e passività per imposte differite.  

L’imposta corrente è l’importo che la Società versa a seguito delle liquidazioni fiscali sul beneficio, relative ad 
un esercizio. Le detrazioni e gli altri vantaggi fiscali sulla quota di imposta, escluse le ritenute e i pagamenti 
anticipati, nonché le perdite fiscali compensabili degli esercizi precedenti ed effettivamente applicate in questo 
esercizio, danno luogo a un importo inferiore dell’imposta corrente, salvo quando sussistano dubbi sulla loro 
realizzazione, nel qual caso non sono riconosciuti fino alla loro effettiva materializzazione. 

La spesa o il reddito fiscale differito corrisponde alla rilevazione e alla cancellazione delle attività e passività 
fiscali differite. Questi includono le differenze temporanee che sono identificate come gli importi previsti 
pagabili o recuperabili derivanti dalle differenze tra i valori contabili delle attività e passività e il loro valore 
fiscale, nonché le basi imponibili negative non compensate e i crediti per detrazioni fiscali non applicate 
fiscalmente. Tali importi vengono registrati applicando la differenza temporanea o il credito corrispondente al 
tipo di imposta che si prevede di recuperare o liquidare. 

Le passività per imposte differite vengono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili. Le attività per 
imposte differite vengono invece rilevate solo nella misura in cui si ritiene probabile che la Società possa disporre 
di utili fiscali futuri contro i quali potrà usarle. 

Anche le attività e le passività per imposte differite, derivanti da operazioni con addebiti o pagamenti diretti su 
conti patrimoniali, vengono contabilizzate con contropartita nel patrimonio netto. 

Alla chiusura di ogni esercizio la Società analizza il valore contabile registrato delle attività per imposte differite 
e altri crediti fiscali, rettificando quelli su cui sussistono dubbi circa il loro recupero futuro. Anche le attività 
per imposte differite non rilevate vengono analizzate e registrate ogni volta che il loro recupero, giustificato da 
prove sufficienti, risulti probabile. 
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hh) Ricavi   

I ricavi vengono rilevati quando si trasferisce il controllo dei beni o servizi ai clienti. In tale momento i ricavi 
vengono registrati per l’importo del corrispettivo a cui si prevede di avere diritto in cambio del trasferimento 
dei beni e servizi concordati a seguito di contratti con i clienti, nonché altri ricavi non legati a contratti con 
clienti che costituiscono l’attività ordinaria della Società. L’importo registrato viene determinato detraendo 
dall’importo del corrispettivo per il trasferimento dei beni o servizi concordati con i clienti o altri ricavi 
corrispondenti alle attività ordinarie della Società, l’importo di sconti, rimborsi, riduzioni di prezzo, incentivi 
o diritti concessi ai clienti, nonché l’imposta sul valore aggiunto e altre imposte direttamente correlate agli stessi 
che devono essere oggetto di addebito. 

Nei casi in cui il prezzo stabilito nei contratti con i clienti comprende un importo di controprestazione variabile, 
si include nel prezzo da riconoscere la migliore stima della controprestazione variabile, nella misura in cui sia 
altamente probabile che non si verifichi una significativa reversibilità dell’importo del ricavo riconosciuto 
quando successivamente venga risolta l’incertezza associata alla controprestazione variabile. La Società basa le 
sue stime su informazioni storiche, tenendo conto del tipo di cliente, del tipo di transazione e dei termini 
specifici di ogni accordo. 

Vendite di gas 

I ricavi delle vendite vengono rilevati nel momento in cui i rischi e i benefici significativi inerenti alla proprietà 
del bene venduto vengono trasferiti all’acquirente, non mantenendo la gestione corrente su tale bene, né 
mantenendo un controllo effettivo su di esso. 

Non si ritiene che esista alcun elemento di finanziamento significativo, poiché le vendite vengono effettuate con 
un periodo di incasso medio inferiore a 30 giorni, in linea con la prassi del mercato. Al 31 dicembre 2024 un 
cliente aveva sottoscritto un piano di pagamento concordato inferiore a 12 mesi, liquidando gli interessi di mora 
corrispondenti.  

Proventi finanziari 

I ricavi da interessi delle attività finanziarie valutati al costo ammortizzato vengono rilevati impiegando il 
metodo del tasso di interesse effettivo. Quando un credito incorre in una perdita per riduzione di valore, la 
Società riduce il valore contabile al suo valore recuperabile, attualizzando i flussi di cassa futuri stimati al tasso 
di interesse effettivo originale dello strumento, e continua a portare lo sconto come meno ricavi da interessi. I 
ricavi da interessi su prestiti che abbiano subito perdite per riduzione di valore vengono rilevati impiegando il 
metodo del tasso di interesse effettivo. 

I proventi finanziari vengono calcolati in base a un criterio finanziario temporaneo, in funzione del capitale da 
incassare e dal tasso di interesse effettivo applicabile.  

i) Costi 

I costi vengono rilevate nel conto economico secondo il principio della competenza, che avviene all’istante in 
caso di esborsi che non generano benefici economici futuri o quando non soddisfano i requisiti per essere 
contabilizzati come attività. 

j) Accantonamenti e passività contingenti 

Durante la redazione del bilancio di esercizio, gli Amministratori della Società distinguono tra le seguenti voci: 
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Accantonamenti: saldi creditori che coprono obbligazioni correnti derivanti da eventi passati, sia legali che 
impliciti, a seguito di eventi passati; è probabile che un deflusso di risorse si renda necessario per estinguere 
l’obbligazione e l’importo può essere stimato in modo attendibile. 
Passività potenziali: eventuali obbligazioni sorte in conseguenza di eventi passati, la cui futura materializzazione 
è condizionata all’eventuale verificarsi di uno o più eventi futuri indipendenti dalla volontà della Società. Tali 
passività potenziali non sono oggetto di registrazione contabile, ma viene fornita una loro descrizione dettagliata 
nella nota integrativa (Nota 25). 
Il bilancio di esercizio riporta tutti gli accantonamenti per i quali si ritiene che la probabilità di dover adempiere 
all’obbligo sia maggiore rispetto al caso contrario. Le passività contingenti non vengono riconosciute nei Bilanci 
di esercizio, ma indicati nelle note della nota integrativa, nella misura in cui non siano considerati come remoti. 

Gli accantonamenti sono utilizzati per far fronte alle specifiche obbligazioni per le quali erano stati inizialmente 
rilevati, con storno totale o parziale quando tali obbligazioni cessano di esistere o diminuiscono. Gli 
accantonamenti vengono valutati al valore attuale della migliore stima dell'importo necessario per estinguere o 
trasferire l'obbligazione, tenendo conto delle informazioni disponibili sull’evento e sulle sue conseguenze, e 
registrando le rettifiche derivanti dall’aggiornamento di tali accantonamenti come oneri finanziari maturati. 

Remunerazioni a lungo termine di prestazioni definite: 
 
Si tratta di contributi che non hanno carattere di contribuzione definita. L’impresa ha l’obbligo legale o 
contrattuale di pagare ai dipendenti i compensi nel momento in cui siano dovuti. L’obbligazione assunta nei 
confronti del personale deve essere rilevata come accantonamento al passivo dello stato patrimoniale, poiché si 
tratta di un’obbligazione contingente non perfettamente definita in termini di importo e/o momento esatto in 
cui diventerà un’obbligazione definitiva.  
 

kk) Elementi patrimoniali di natura ambientale 

Sono considerati di natura ambientale i beni che vengono impiegati in modo duraturo nell’attività della Società, 
il cui scopo principale è la riduzione al minimo dell’impatto ambientale, nonché la protezione e il miglioramento 
dell’ambiente, compresa la riduzione o l’eliminazione del futuro inquinamento. 

Per sua natura, l’attività della Società non ha un impatto ambientale significativo. 

l) Operazioni tra parti correlate 

In linea generale, le operazioni tra imprese del gruppo vengono contabilizzate al valore equo iniziale. Se il prezzo 
pattuito differisce dal suo valore equo, la differenza viene registrata in base alla realtà economica dell’operazione. 
La valutazione successiva viene eseguita in conformità alle norme vigenti. 

Tutte le operazioni rientrano nell’ordinaria amministrazione e vengono svolte nell’interesse dell’impresa, 
garantendo la trasparenza e la correttezza sostanziale delle procedure. 

(m) Rendiconto dei flussi di cassa 

I rendiconti dei flussi di cassa sono stati compilati impiegando il metodo indiretto, e contengono le seguenti 
espressioni con il relativo significato: 

 Attività operative: attività che costituiscono i ricavi ordinari della Società, nonché altre attività che non 
possono essere qualificate come di investimento o finanziamento. 
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 Attività di investimento: attività di acquisto, cessione o altro trasferimento per altri mezzi di attività a 
lungo termine e altri investimenti non monetari e loro equivalenti. 

 
 Attività di finanziamento: attività che determinano cambiamenti nell’entità e nella composizione del 

patrimonio netto e delle passività che non fanno parte delle attività operative. 
 

nn) Patrimonio netto 

Il capitale sociale è costituito da azioni ordinarie. 

Uno strumento di capitale è un contratto che evidenzia la partecipazione residua del titolare alle attività di 
un’entità dopo aver dedotto tutte le passività. 

Le emissioni di capitale e altri strumenti patrimoniali emessi dalla Società sono registrati nel patrimonio netto 
per l’importo in denaro ricevuto. 

I costi derivati dalla loro realizzazione, come i costi di emissione, vengono registrati direttamente nel patrimonio 
netto come riserve minori. 

(6) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

Seguono i movimenti verificatisi durante gli esercizi 2024 e 2023 nelle immobilizzazioni immateriali, nei relativi 
ammortamenti accumulati ed eventualmente nelle rettifiche di valore per svalutazione: 

 
  In mmigliaia di euro 

 Saldo in data 
31/12/23 

Ingressi e 
accantonam

enti 
Trasferimenti Deprezzame

nti 
Saldo in data 
31/12/24 

Costo lordo  1.494  20  -  (102)  1.412  
Applicazioni informatiche 1.494 20 - (102) 1.412 

Ammortamento accumulato  (1151)  (143)  -  93  1.201  
Applicazioni informatiche (1151) (143) - 93 1.201 
Perdita di valore  -   -  -   
Perdita di valore di altre immobilizzazioni 
immateriali -   - -  

Totale immobilizzazioni immateriali 343  (123)   (9)  211  
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   IIn migliaia di euro  

  
Saldo in 

data 
31/12/22 

Ingressi e 
accantonam

enti 
Trasferimenti Deprezzame

nti 
Saldo in data 
31/12/23 

Costo lordo  1.349  145  -  -  1.494  
Applicazioni informatiche 1.349 145 - - 1.494 

Ammortamento accumulato  (1020)  (131)  -  -  (1151)  
Applicazioni informatiche (1020) (131) - - (1151) 
Perdita di valore  -  -  -  -  -  
Perdita di valore   -  -  -  - -  

Totale immobilizzazioni immateriali 329  14   -  343  

 
Al 31 dicembre 2024 le immobilizzazioni immateriali comprendevano immobilizzazioni in uso completamente 
ammortizzate per 914 migliaia di euro (914 migliaia di euro nel 2023). 

Gli incrementi del 2024 sono dovuti a migliorie ai sistemi della Società per adeguarsi ai sistemi dell’azionista 
per 5 migliaia di euro (95 migliaia di euro nel 2023) e a modifiche dovute a requisiti di legge nelle applicazioni 
informatiche usate dalla Società per 15 migliaia di euro (17 migliaia di euro nel 2023). Nel 2023 la Società ha 
investito 33 migliaia di euro nello sviluppo di un nuovo sistema di incassi. 

Le cancellazioni del 2024, pari a 102 migliaia di euro, sono dovute all'abbandono di diversi strumenti 
informatici utilizzati dalla Società a causa dell'adeguamento ai sistemi dell'azionista. 

(7) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Seguono i movimenti verificatisi durante gli esercizi 2024 e 2023 nelle immobilizzazioni materiali, nei relativi 
ammortamenti accumulati ed eventualmente nelle rettifiche a causa di perdita di valore: 

 In migliaia di euro  

 Saldo in data 
31/12/23 

Ingressi e 
accantonamen

ti 

Trasferimen
ti 

Deprezzame
nti 

Saldo in data 
31/12/24 

Costo lordo  359  34  -  -  393  
Mobili 37 - 11 - 48 
Apparecchiature per l’elaborazione delle 
informazioni 281 - 40 - 321 

Altre immobilizzazioni materiali 18 - - - 18 
Immobilizzazioni materiali in corso 23 34 (51) - 6 
Ammortamento accumulato  (151)  (80)  -  -  (231)  
Mobili (37) (1) - - (38) 
Apparecchiature per l’elaborazione delle 
informazioni (109) (77) - - (186) 

Altre immobilizzazioni materiali (5) (2) - - (7) 
Perdita di valore  -  -  -  -  -  
Totale immobilizzazioni materiali  208  (46)  -  -  162  
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 IIn migliaia di euro  

 Saldo in data 
31/12/22 

Ingressi e 
accantonamen

ti 

Trasferimen
ti 

Deprezzame
nti 

Saldo in data 
31/12/23 

CCosto lordo  3323  336  --  --  3359  
Mobili 37 - - - 37 
Apparecchiature per l’elaborazione delle 
informazioni 158 - 123 - 281 

Altre immobilizzazioni materiali 18 - - - 18 
Immobilizzazioni materiali in corso 110 36 (123) - 23 
AAmmortamento accumulato  ((84)  ((67)  -  --  ((151)  
Mobili (37) - - - (37) 
Apparecchiature per l’elaborazione delle 
informazioni (44) (65) - - (109) 

Altre immobilizzazioni materiali (3) (2) - - (5) 
PPerdita di valore  --  --  --  --  --  
TTotale immobilizzazioni materiali  2239  ((31)  --  --  2208  

 

Gli incrementi del 2024 sono dovuti all'acquisto di attrezzature informatiche per 23 migliaia di euro (36 
migliaia di euro nel 2023) e all'installazione di impianti di condizionamento nell’ufficio di Madrid per 11 
migliaia di euro. 

Nel 2024 e 2023 le Immobilizzazioni materiali comprendevano 37 migliaia di euro di elementi in uso 
completamente ammortizzati da mobili.  

  (8) RIMANENZE 

Al 31 dicembre 2024 e 2023, il saldo delle rimanenze corrispondeva interamente alle giacenze di gas naturale 
e di gas naturale liquefatto di proprietà della Società. Questo saldo include il valore delle rimanenze di gas 
naturale detenute a fine esercizio negli impianti di stoccaggio sotterraneo e le rimanenze di gas naturale 
liquefatto stoccate nei serbatoi di rigassificazione di vari impianti del sistema. 

Migliaia di euro  2024  2023  

Rimanenze  24.245  37.976  

Rimanenze operative  24.245 37.976 

 

Al 31 dicembre 2024 la Società non aveva impegni di ricezione o consegna con altre società di 
commercializzazione conseguenti a scambi di gas (come nel 2023).  

Queste operazioni di scambio di gas naturale e gas naturale liquefatto hanno comportato durante l’esercizio la 
consegna di rimanenze per 9.584 GWh (12.630 GWh nel 2023) valutate a 308.568 migliaia di euro (600.178 
migliaia di euro nel 2023) e il ricevimento di rimanenze per 9.582 GWh (12.168 GWh nel 2023) per un 
valore di 308.568 migliaia di euro (557.478 migliaia di euro nel 2023). 
 
Il Regio Decreto 1716/2007 regola l’obbligo di mantenere le rimanenze minime di sicurezza di gas. Inoltre 
definisce i soggetti obbligati a detenere rimanenze di sicurezza e il relativo ammontare. A questo proposito, al 
31 dicembre 2024 e 2023 ENI España Comercializadora de Gas, S.A.U. soddisfaceva i requisiti minimi di 
rimanenze di sicurezza stabiliti dal suddetto Regio Decreto (cfr. Nota 3). 
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((9) CAPITALE PROPRIO 

I movimenti del “Capitale proprio” negli esercizi 2024 e 2023 sono dettagliati nel prospetto totale delle 
variazioni del patrimonio netto. 

a) Capitale sociale 

Il capitale sociale della Società al 31 dicembre 2024 e 2023 era rappresentato da 390.040 azioni del valore 
nominale di 6 euro ciascuna, tutte della stessa classe, interamente sottoscritte e versate. Dette azioni non sono 
quotate in borsa. 

Al 31 dicembre 2024 la Società era partecipata da un unico azionista:  

Azionista Numero di azioni % di 
partecipazione 

Eni SPA 390.040 100,00% 
Totale  390.040  100,00%  

 

b) Riserve 

Migliaia di euro  2024  2023  
    
Legali e statutarie:    

Riserva legale 468 468 
Altre riserve:   

Riserve volontarie 70.960 142.443 
   
Totale riserve  71.428  142.911  

 

Riserva legale 

Secondo la spagnola Legge sulle società di capitale, il 10% dell’utile dell’esercizio deve essere destinato alla 
riserva legale finché questa raggiunge almeno il 20% del capitale sociale. 

La riserva legale può essere usata per gli aumenti di capitale nella misura in cui il suo saldo supera il 10% 
dell’aumento di capitale. Ad eccezione dello scopo summenzionato e purché non superi il 20% del capitale 
sociale, questa riserva può essere utilizzata solo per compensare le perdite, a condizione che non sia possibile 
compensarle con altre riserve disponibili.  

Alla chiusura degli esercizi 2024 e 2023 questa riserva era completamente costituita. 

c) Altri conferimenti dei soci 

Questa voce riconosce l’importo derivante dalla remissione del diritto di credito generato dalla Società in 
un'operazione di vendita di gas per un valore di 9.686 migliaia di euro. Nel 2024 l'Azionista unico ha approvato 
la compensazione di questa riserva negativa con riserve volontarie.  

d) Operazioni di copertura 

Questa voce dello stato patrimoniale include l’importo netto del valore dei derivati finanziari designati come 
strumenti di copertura dei flussi finanziari (cfr. Nota 12). 



- 27 - 
 

[firma illeggibile]

Segue il movimento del saldo di questa voce negli esercizi 2024 e 2023: 

 IIn migliaia di euro  
 22024  22023  
   
Saldo iniziale (112) (18808) 
Differenze di valutazione registrate nel patrimonio 6.121 (13490) 
Imputazione a risultati (4785) 38.407 
Altre rettifiche (24) 8 
Effetto fiscale (334) (6229) 
SSaldo finale  8866  ((112)  

  

e) Dividendi 

Nel 2024 non è stata concordata la distribuzione di dividendi.  

(10) ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI 

Seguono in dettaglio i valori contabili di ciascuna categoria di attività finanziarie (la Società ha solo attività al 
costo ammortizzato) per gli esercizi 2024 e 2023: 

 
 In migliaia di euro  
Attività finanziarie al costo ammortizzato  
 22024  2023  
Corrente    
Crediti commerciali e altri (Nota 22.b) 364.719 329.788 
Crediti verso imprese del gruppo (Nota 22.b) 43 29 
Altre attività finanziarie 142 46 
Totale Corrente  364.904  329.863  

 
 

 IIn migliaia di euro  
Derivati finanziari  
 22024  2023  
Corrente    
Derivati di copertura (Nota 12) 1.368 30.788 
Totale Corrente  1.368  30.788  

 
 
Alla voce “Crediti commerciali e altri” sono principalmente registrati i crediti verso clienti per 364.307 migliaia 
di euro (2023: 328.527 migliaia di euro nel 2023) di cui: vendite di gas a un cliente importante per 60.808 
migliaia di euro (60.345 migliaia di euro nel 2023) e a imprese del Gruppo ENI per 261.409 migliaia di euro 
(246.515 migliaia di euro nel 2023) (Nota 22.b). 
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Nel 2024 sono state rilevate nella voce “Crediti verso imprese del Gruppo” le commissioni di garanzia prepagate 
che la Società ha gestito con il suo azionista per 43 migliaia di euro (29 migliaia di euro nel 2023). 

Nell’esercizio 2022 la Società ha firmato con un istituto bancario un contratto di factoring senza ricorso per la 
cessione di crediti di alcuni dei suoi debitori. Negli esercizi 2023 e 2024 la Società non ha trasferito alcuna 
fattura di clienti nell'ambito di questo contratto. Il contratto di factoring ha maturato i tassi di mercato. 

La voce “Derivati di copertura” comprende la valutazione dei derivati in essere al 31 dicembre 2024, di flussi 
di cassa per 1.368 migliaia di euro (30.788 migliaia di euro nel 2023), contrattati per coprire i rischi delle 
operazioni sottostanti che sono oggetto della copertura. (Note 5.c e 12). 

Le attività di questa categoria vengono valutate al valore equo; siccome si prevede di ricevere l’importo a breve 
termine, le attività vengono valutate al loro valore nominale nella misura in cui si ritiene che l’effetto della 
mancata attualizzazione dei flussi di cassa non sia significativo.  

Poiché la stessa norma contabile prevede che, qualora la Società disponga di evidenze chiare di una situazione 
di inadempienza, si possa effettuare uno stanziamento in qualsiasi momento anteriore ai 90 giorni (criterio 
generalmente accettato), la Società ha ritenuto nel 2024 che il calcolo dell’insolvenza a 60 giorni costituisca un 
principio di prudenza migliore, in grado di rappresentare fedelmente il patrimonio. 

Nel 2024 la Società manteneva principalmente la perdita di valore del debito di varie amministrazioni pubbliche 
per un importo di 161 migliaia di euro, nonché l'importo di 16 migliaia di euro associato alle rate insolute del 
piano di pagamento chiuso con un cliente nel 2022. Nel 2023 sono state inoltre svalutate 453 migliaia di euro 
relative a un cliente che ha risolto un contratto e con il quale è stato negoziato un piano di pagamento per 
recuperare il debito in sospeso che è stato incassato nel 2024. 

Al 31 dicembre 2024 i crediti scaduti ammontavano a 1.917 migliaia di euro (6.080 migliaia di euro nel 2023) 
mentre, per i saldi scaduti sui quali ha un ragionevole dubbio di irrecuperabilità, la Società ha dotato gli 
accantonamenti corrispondenti nel 2024 per un importo complessivo di 285 migliaia di euro (632 migliaia di 
euro nel 2023) (Nota 20.d). La variazione corrisponde principalmente all'applicazione dell'insolvenza per le 
operazioni commerciali relative al cliente industriale con cui è stato chiuso un piano di pagamento nel 2023 e 
che ha saldato tutto il debito residuo nel corso del 2024. 

Il resto dell’importo scaduto non ha subito una perdita di valore perché corrisponde a un numero di clienti 
indipendenti per i quali non esiste una storia recente di morosità. Segue l’analisi del grado di anzianità di questi 
conti: 

IIn migliaia di euro  22024  22023  

Fino a 3 mesi 1.654 5.876 

Da 3 a 9 mesi 3 - 

 

La Società non ha attività finanziarie trasferite che non soddisfano le condizioni per la cancellazione dallo stato 
patrimoniale. 
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((11) PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI 

Seguono in dettaglio i valori contabili di ciascuna categoria di passività finanziarie per gli esercizi 2024 e 2023: 

 
 IIn migliaia di euro  
Passività finanziarie al costo ammortizzato   
 22024  2023  
Non corrente    
Debiti commerciali non correnti (Nota 18) 31.042 34.567 
Totale Non corrente 331.042 334.567 
Corrente    
Altre passività finanziarie 310 336 
Personale 881 872 
Debiti verso fornitori e altre passività (Nota 18) 336.771 348.753 
Totale Corrente  337.962  349.961  

 
 

 IIn mmigliaia di euro 
Derivati finanziari   
 22024  2023  
Corrente    
Derivati di copertura (Nota 12) 214 30.970 
Totale Corrente  214  30.970  

 
Al 31 dicembre 2024 e 2023 la voce “Debiti verso fornitori e altre passività” comprendeva sia l’importo da 
pagare a imprese fornitrici del gruppo per 64.391 migliaia di euro, principalmente per acquisti di gas (129.634 
migliaia di euro nel 2023) (Nota 22.b), sia l’importo da pagare a imprese terze dovuto principalmente per 
diversi servizi legati all’attività della Società e ai pedaggi, per 270.473 migliaia di euro (216.895 migliaia di 
euro nel 2023). Una parte importante della variazione annua è dovuta al riconoscimento delle capacità contratte 
a breve termine dalla Società in seguito all’applicazione della Circolare 8/2019 del 12 dicembre che regola la 
nuova metodologia, condizioni di accesso e allocazione delle capacità del sistema gasiero per 6.669 migliaia di 
euro (8.943 migliaia di euro nel 2023). 

A seguito di detta Circolare, la voce “Creditori commerciali non correnti” riconosce l’importo da pagare per le 
capacità contrattuali con scadenze fra il 2025 e il 2038.  

La voce “Altre passività finanziarie” riconosce principalmente il debito residuo verso i fornitori di 
immobilizzazioni.  

La scadenza delle passività finanziarie al 31 dicembre 2024 è stimata a breve termine, ad eccezione del saldo di 
altre passività finanziarie non correnti con scadenza 2025-2038, come indicato nella seguente tabella (Nota 
18):  
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 IIn migliaia di euro  

 22025  22026  22027  22028  22029 e oltre  TTotale   

Creditori commerciali 
336.771 6.360 6.197 3.680 14.805 367.813 

Personale 
881 - - - - 881 

Altre passività 
finanziarie 310 - - - - 310 

TTotale  3337.962  66.360  66.197  33.680  114.805  3369.004  
 

La scadenza delle passività finanziarie al 31 dicembre 2023 è stimata a breve termine, ad eccezione del saldo di 
altre passività finanziarie non correnti con scadenza 2024-2038, come indicato nella seguente tabella (Nota 
18): 

 IIn migliaia di euro  

 22024 2025 2026 2027 2028 e 
oltre Totale  

Creditori commerciali 
348.753 5.340 5.175 5.946 18.106 383.320 

Personale 
872 - - - - 872 

Altre passività 
finanziarie 336 - - - - 336 

Totale  349.961  5.340  5.175  5.946  18.106  384.528  
 

Il valore equo di queste passività finanziarie non differisce significativamente dal valore contabile. 

(12) STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Il ricorso a derivati finanziari è regolato dalle politiche del Gruppo ENI. La Società ha sviluppato un sistema 
di individuazione e valutazione preventiva dei rischi che consente di visualizzare i principali rischi (Nota 13). 
Gli strumenti di copertura nel loro complesso mirano a ottenere un margine finale di compravendita fisso e 
perfettamente prevedibile, senza alcuna volatilità dovuta all’evoluzione dello scenario energetico.  

I derivati detenuti dalla Società corrispondono a operazioni di copertura del prezzo delle materie prime e hanno 
lo scopo di coprire i rischi delle operazioni sottostanti che sono oggetto della copertura.  

La Società ha soddisfatto i requisiti relativi alle norme di valutazione (Nota 5.d) per poter classificare gli 
strumenti finanziari elencati di seguito come copertura. In particolare, sono stati formalmente designati come 
tali e si è verificato che la copertura risulti efficace.  

  



- 31 - 
 

[firma illeggibile]

La Società classifica le sue coperture come coperture dei flussi di cassa. 

CCopertura di “commodities” 

Al 31 dicembre 2024 la Società ha concluso una serie di vendite di gas naturale indicizzate a prezzo fisso, 
OMIE, TTF, PVB e MIBGAS, la cui consegna avrà luogo nel 2025. Ha inoltre concluso una serie di acquisti 
di gas naturale con formule basate sul MIBGAS, con consegna nel 2025. 

Per evitare l’impatto che le fluttuazioni di tali indici potrebbero avere sul conto economico della Società, sono 
state realizzate operazioni di copertura, tutte in euro, ricorrendo a swap “fisso per variabile” e “variabile per 
variabile”. 

Le coperture di flusso di cassa alla chiusura dell’esercizio 2024 sono valutate per un importo di 1.368 
migliaia di euro, riflesso nello stato patrimoniale della Società come attività finanziaria corrente, e per un 
importo di 214 migliaia riflesso come passività finanziaria corrente. 

Nel 2024 è stato trasferito ai risultati un importo netto positivo di 4.785 migliaia di euro per coperture di 
questa tipologia. 

Al 31 dicembre 2023 la Società ha concluso una serie di vendite di gas naturale indicizzate a prezzo fisso, 
OMIE, PVB e MIBGAS, la cui consegna ha avuto luogo nel 2024. Ha inoltre concluso una serie di acquisti di 
gas naturale con formule basate sul MIBGAS, con consegna nel 2024. 

Per evitare l’impatto che le fluttuazioni di tali indici potrebbero avere sul conto economico della Società, sono 
state realizzate operazioni di copertura, tutte in euro, ricorrendo a swap “fisso per variabile” e “variabile per 
variabile”. 

Le coperture di flusso di cassa alla chiusura dell’esercizio 2023 erano valutate per un importo di 30.788 
migliaia di euro, riflesso nello stato patrimoniale della Società come attività finanziaria corrente, e per un 
importo di 30.970 migliaia riflesso come passività finanziaria corrente. 

Nel 2023 è stato trasferito ai risultati un importo netto negativo di 38.407 migliaia di euro per coperture di 
questa tipologia. 

 
  In migliaia di euro 

Strumenti finanziari Valore Valore nozionale 
derivati 2024 netto equo  2025 2026 2027 Altri Totale 

       
Copertura di “commodities” (1154)  13.433  -  -  -  13.433  
Copertura di flussi di cassa (Note 10 e 11) (1154) 13.433 - - - 13.433 
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  In migliaia di euro 
Strumenti finanziari Valore Valore nozionale 

derivati 2023 netto equo  2024 2025 2026 Altri Totale 
       
Copertura di “commodities” ((182)  44.929  --  --  --  44.929  
Copertura di flussi di cassa (Note 10 e 11) (182) 4.929 - - - 4.929 
       

 

L’importo nozionale e/o contrattuale dei contratti formalizzati non rappresenta il rischio reale assunto dalla 
Società, poiché tale importo corrisponde unicamente alla base su cui vengono effettuati i calcoli di liquidazione 
del derivato. 

((13) INFORMAZIONI SULLA NATURA E SUL LIVELLO DI RISCHIO DEGLI STRUMENTI 
FINANZIARI 

Il programma di gestione del rischio globale della Società si concentra sull’incertezza dei mercati finanziari e 
tenta di ridurre al minimo i potenziali effetti negativi sulla sua performance finanziaria. La Società utilizza 
strumenti finanziari derivati per coprire alcune esposizioni al rischio. 

Le attività della Società sono esposte a vari rischi finanziari, tra cui i seguenti: 

 Rischio di liquidità 

 Rischio di credito 

 Altri rischi di mercato: rischio di prezzo 

Questi rischi sono monitorati e controllati periodicamente come descritto di seguito: 

a) Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è definito come l’incapacità di un’impresa di far fronte ai propri impegni a causa di 
condizioni sfavorevoli sui mercati del debito e/o dei capitali, che rendono difficile o impossibile ottenere i 
finanziamenti necessari. La Società gestisce il rischio di liquidità mantenendo fondi disponibili sufficienti per 
negoziare nelle migliori condizioni la sostituzione di operazioni prossime a scadenza con nuove e per far fronte 
alle esigenze di tesoreria a breve termine, evitando in tal modo di dover ricorrere alla raccolta di fondi a 
condizioni sfavorevoli. Alla chiusura dell’esercizio 2023 la Società ha inoltre raggiunto un accordo con il suo 
azionista per gestire le sue eccedenze e il fabbisogno di cassa attraverso il sistema di “Cash Pooling” che continua 
ad essere in vigore nel 2024. 

b) Rischio di credito 

Nelle operazioni finanziarie, il rischio di credito deriva dall’incapacità della controparte di adempiere agli 
obblighi contrattuali. La Società, quando le operazioni contratte possono generare rischio di controparte per lei 
stessa, segue la politica di concludere queste operazioni con una controparte con qualità creditizia uguale o 
superiore a quella della Società, ottenendo garanzie supplementari e specifiche nei casi in cui risulti necessario. 
Il rischio di credito deriva dal contante e dagli strumenti equivalenti, da depositi presso banche e istituti 
finanziari e da clienti. 
 
Riguardo ai clienti, circa il 58% delle vendite dell’esercizio 2024 è stato realizzato verso un cliente di alta 
qualità creditizia (Nota 22) (61% nel 2023), in base al contratto sottoscritto in seguito all’accordo fra azionisti; 
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il 13% verso società del Gruppo ENI (23% nel 2023). 
 
Riguardo alle vendite a terzi, la Società valuta la qualità creditizia dei clienti industriali e di altre società con cui 
opera e che rappresentano rispettivamente il 28% (15% nel 2023) e l’1% (1% nel 2023) delle vendite totali, 
tenendo conto della loro posizione finanziaria, dell’esperienza passata e di altri fattori. I saldi debitori dei clienti 
vengono regolarmente monitorati per determinare se esiste un rischio di insolvenza. Si presume che il valore 
contabile meno l’accantonamento per perdita di valore dei crediti e debiti sia prossimo al valore equo.  
 
Alla chiusura degli esercizi 2024 e 2023 non sussistevano attività finanziarie per importi significativi che fossero 
in mora e che non fossero considerate deteriorati. 

cc) Altri rischi di mercato: rischio di prezzo 

Oltre ai rischi finanziari descritti nel paragrafo precedente, sussistono rischi operativi principalmente legati al 
rischio di variazione dei prezzi di acquisto e vendita del gas naturale. 

Il rischio di prezzo nell’approvvigionamento di gas naturale viene mitigato mediante il collegamento dello stesso 
a indici di riferimento che, per quanto possibile, vengono anche usati per la quantificazione dell’importo dei 
ricavi e mediante l’inserimento di clausole nei contratti di approvvigionamento che permettono di adeguare i 
prezzi, in modo soddisfacente per entrambe le parti contraenti, alla loro evoluzione nei mercati delle materie 
prime. 

Nella misura ritenuta necessaria, il rischio di prezzo viene coperto mediante la contrattazione specifica di 
strumenti finanziari derivati di copertura. 

(14) CASSA E MEZZI EQUIVALENTI 

Al 31 dicembre 2024 e 2023 il saldo registrato in questa voce corrispondeva alla liquidità e alle altre attività 
liquide equivalenti detenute dalla Società. Seguono i dettagli: 

 2024  2023  

Disponibilità bancarie 8 39 

Equivalenti di cassa (Nota 22.b) 8.446 28.219 

TOTALE 8.454 28.258 

 

L’importo della voce “Equivalenti di cassa” corrisponde al saldo che la Società mantiene per il fatto di aderire 
alla gestione centralizzata della tesoreria “Cash-Pooling” del suo azionista. 

Nel 2023 la Società ha raggiunto un accordo con il proprio azionista per la gestione delle eccedenze e dei 
fabbisogni di cassa attraverso il sistema di “Cash Pooling”, a seguito della cancellazione sia del contratto di 
cassa che del contratto di finanziamento a breve termine, entrambi sottoscritti nel 2021, con la società del 
gruppo Eni Finance International. 
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Le operazioni conseguenti alla gestione della tesoreria con l’azionista fruttano interessi a tassi di mercato che 
vengono liquidati periodicamente. 

((15) DEBITI VERSO ISTITUTI DI CREDITO 

Alla chiusura del 2024, la Società non aveva finanziamenti con entità creditizie. 

Alla chiusura del 2023, inoltre, la Società non aveva finanziamenti con entità creditizie poiché il contratto di 
finanziamento a breve termine firmato con la società del gruppo Eni Finance International è stato annullato nel 
corso di tale esercizio. 

Nel 2023 queste linee di credito hanno maturato tassi di interesse di mercato, che sono stati liquidati 
periodicamente. 

(16) VALUTA ESTERA 

Nel 2024 la Società ha svolto alcune operazioni in sterline britanniche (GBP) per servizi forniti da imprese del 
Gruppo ENI (nota 22) e dollari statunitensi (USD), per operazioni con terzi in cui la Società è coinvolta (Nota 
25). Nel 2023 ha svolto attività solo in sterline britanniche (GBP). 

Seguono i saldi in divisa estera valorizzati al tasso di chiusura e le operazioni in divisa estera valorizzate al 
tasso di cambio dell’operazione più significativi: 
 

 In migliaia di euro 
 2024  2023  
Attività    
Altre attività finanziarie 96 - 
Passività    
Crediti, imprese del gruppo e collegate 16 2 
Altri creditori (241) - 
Costi    
Servizi esterni 26 6 
Altri risultati 143 - 

 

Per il 2024 vi sono differenze di cambio, positive per 2 migliaia di euro e negative per 17 migliaia di euro, 
generate sia dalla valutazione al tasso di cambio di chiusura dei saldi passivi dello stato patrimoniale, sia da 
quelle realizzate a seguito del diverso tasso di cambio tra la data di maturazione dell'operazione e la data di 
pagamento. Per il 2023 non sussistevano differenze di cambio. 

(17) PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E SITUAZIONE FISCALE 

Segue la ripartizione dei saldi della Società con le Pubbliche amministrazioni al 31 dicembre 2024 e 2023, 
espressa in migliaia di euro: 
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 MMigliaia di euro  MMigliaia di euro  
  2024 2023 
  A breve termine A lungo termine A breve termine A lungo termine 

Saldi debitori     

Crediti per imposte differite (Nota 22) - 20.346 - 20.725 

Imposte differite - 395 - 8.124 
Erario debitore per ritenute 11  18 - 

TTotale dei saldi debitori  111  220.741  118  228.849  

     
Saldi creditori     
Erario creditore per IVA 9.037  1.391 - 
Erario creditore per imposta speciale sugli 
idrocarburi 126  113 - 

Erario creditore per ritenute 82  82 - 
Erario creditore per altre imposte locali 988  952 - 
Erario creditore per IRES 629  - - 
Enti previdenziali creditori 145  140 - 
Imposte differite  342 - 7.697 

TTotale dei saldi ccreditori  111.007  3342  22.678  77.697  

 

Nel 2023, la Società ha chiesto la revoca della liquidazione del canone per l'utilizzo del dominio pubblico locale 
soddisfatto al Comune di El Grado (Huesca) in relazione alla fornitura di gas effettuata in tale comune nel 
2022 e al conseguente rimborso delle entrate indebitamente incassate.  

Nel 2024 si riceve una decisione di rigetto da parte del Comune, ma la Società presenta un ricorso di riesame, 
che è stato respinto. In risposta al rifiuto del ricorso di riesame, la Società ha presentato un ricorso contenzioso-
amministrativo dinanzi al Tribunale di Huesca.  

Da questa procedura non dovrebbero derivare ulteriori debiti per la Società. 

Le società di commercializzazione del gas naturale agiscono come soggetti passivi dell’Imposta speciale sugli 
idrocarburi nella fornitura di gas di rete, addebitando tale imposta al tasso corrispondente in base all’uso cui il 
gas naturale è destinato dal cliente finale, e in base alle informazioni ricevute a tal fine dal cliente. A tale titolo, 
la società manteneva alla chiusura dell’esercizio un saldo creditore di 126 migliaia di euro (113 migliaia di euro 
nel 2023). 

Nell’esercizio 2021 l’Agenzia delle Entrate ha avviato attività di verifica e indagine per i seguenti concetti e 
periodi: 
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CONCETTI PERIODI 

Imposta sul reddito delle società Dal 2017 al 2020 

Imposta sul valore aggiunto Dal gennaio 2018 al dicembre 2020 

Ritenuta d’acconto sui non residenti Dal gennaio 2018 al dicembre 2020 

Ritenute/Entrate a conto sui redditi da lavoro, professionali e 
attività economiche 

Dal gennaio 2018 al dicembre 2020 

 

Nel 2023, l’ispezione si è conclusa senza regolarizzare le ritenute di acconto, senza variazioni anche per quanto 
riguarda l’Imposta sul reddito delle società (sebbene in quegli esercizi l’entità fosse tassata su base consolidata 
con Unión Fenosa Gas, S.A., per cui la regolarizzazione del gruppo nel suo caso avviene presso la sede di 
quest'ultima; pertanto, le informazioni ricevute si riferiscono al procedimento di consolidamento relativo a Eni 
España Comercializadora de Gas, S.A.U., poi Unión Fenosa Gas Comercializadora, S.A. e con una rettifica 
IVA il cui debito fiscale ammontava a 27 migliaia di euro. 

a) CConciliazione del risultato con la base imponibile dell’imposta sul reddito delle società 

L’imposta sul reddito delle società si calcola in base al saldo di ricavi e spese dell’esercizio, ottenuto applicando 
i principi e le normative contabili generalmente accettati; tale saldo non deve necessariamente coincidere con il 
risultato fiscale, inteso come la base imponibile dell’imposta. In questo senso, la spesa dell'esercizio e quella 
imputata direttamente nel patrimonio netto sono state stabilite partendo dalla base imponibile (risultato fiscale 
dell’esercizio), corretta considerando le differenze permanenti e l’effetto delle deduzioni attivate.  

L’imposta sul reddito delle società dell’esercizio riguardante le operazioni continuative registrata nel conto 
economico ammontava a 1.184 migliaia di euro (costi) al 31 dicembre 2024 (nel 2023 ricavi per 20.597 
migliaia di euro). 
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EEsercizio 2024 CConto economico 
Ricavi e costi imputati direttamente al 

patrimonio netto 
 

 IIn migliaia di euro  In migliaia di euro  
 Aumento Diminuzione Importo Aumento Diminuzione Importo 
Risultato contabile 
ddell’esercizio dopo le imposte -  -  

2.156  -  -  4.591  
Imposta sul reddito delle 
ssocietà  -  1.184 - -  (1530)  

Differenze permanenti:       
   Rettifiche singole 174 - 174 - -  
Differenze temporanee:       
  Che hanno avuto origine 
nell’esercizio        

  Rettifiche singole 1.865 (2025) (160) - - 6.121 
  Che hanno avuto origine 
negli esercizi precedenti       

  Rettifiche singole - - - - - - 
       
Base imponibile   -  -  3.354  -  -  -  

 

Esercizio 2023 CConto economico 
Ricavi e costi imputati ddirettamente al 

patrimonio netto 
 

 IIn migliaia di euro  In migliaia di euro  
 Aumento Diminuzione Importo Aumento Diminuzione Importo 
Risultato contabile 
ddell’esercizio dopo le imposte -  -  

(61797)  -  -  (10117)  
Imposta sul reddito delle 
ssocietà  -  (20597)  - -  3.373  

Differenze permanenti:       
   Rettifiche singole 8 - 8 - -  
Differenze temporanee:       
  Che hanno avuto origine 
nell’esercizio        

  Rettifiche singole (515) - (515) - - (13490) 
  Che hanno avuto origine 
negli esercizi precedenti       

  Rettifiche singole - - - - - - 
       
Base imponibile   -  -  (82901)  -  -  -  
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b) RRiconciliazione tra l’onere per imposte sul reddito e l’imposta teorica 

 

Esercizio 2024   
 Conto eeconomico 
  
Risultato ante imposte  3.340  
Imposta teorica calcolata al 25% 835 
Differenze permanenti 44 
Rettifica delle imposte differite per anni precedenti 169 
Spesa per l’imposta sul reddito delle società estere 136 
Imposta sul reddito della ssocietà (spesa) 1.184  

 
 

Esercizio 2023   
 Conto economico  
  
Risultato ante imposte  82.394  
Imposta teorica calcolata al 25% (20598) 
Differenze permanenti 1 
Imposta sul reddito della società (spesa)  (20597)  

 

c)  Imposta sui profitti differiti  

Segue il dettaglio della composizione delle attività per imposte differite dello stato patrimoniale allegato, al 31 
dicembre 2024 e 2023: 

 In migliaia di euro  
Imposte differite attive  2024  2023  
Accantonamenti   341 382 
Crediti di imposta 20.346 20.725 
Strumenti derivati 54 7.742 
Totale  20.741  28.849  

 

 In migliaia di euro  
Imposte differite passive  2023  2023  
Accantonamenti   - - 
Crediti di imposta - - 
Strumenti derivati 342 7.697 
Totale  342  7.697  

 

L’imposta differita attiva del 2024 corrisponde all’imposta derivante dall’accantonamento per insolvenze di 
debitori, pari a 46 migliaia di euro (133 migliaia di euro nel 2023), nonché ad altre differenze temporanee per 
295 migliaia di euro (249 migliaia di euro nel 2023). 
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Nel 2024 gli strumenti derivati dall'imposta differita su attività comprendevano 54 migliaia di euro per 
l'imposta derivante dalla valutazione dei derivati (7.742 migliaia di euro nel 2023). 

L’imposta differita passiva include l’imposta derivante dalla valutazione degli strumenti derivati per 342 migliaia 
di euro (7.697 migliaia di euro nel 2023). 

d) DDeduzioni e detrazioni fiscali da applicare 

Al 31 dicembre 2024 e 2023 non sussisteva alcun saldo relativo a deduzioni e agevolazioni da applicare.  

e) Altre imposte locali 

Il saldo al 31 dicembre 2024 degli accantonamenti per altre imposte locali ammonta a 988 migliaia di euro 
(952 migliaia di euro nel 2023) e include principalmente il debito con i Comuni per la tassa di occupazione 
del suolo pubblico. 

 (18) RATEI E RISCONTI A LUNGO E CORTO TERMINE 

Segue il dettaglio di queste voci dello stato patrimoniale nel 2024 e nel 2023: 

 In migliaia di euro  
Ratei e risconti attivi  2024  2023  
Non corrente:    
Capacità contrattata  31.042 34.567 
Altri ricavi - 8 
Totale attività non correnti  31.042  34.575  
Corrente:    
Capacità contrattata 6.669 8.943 
Altri costi operativi 60 61 
Totale attività correnti 66.729  9.004  

 

Come conseguenza della nuova normativa, che regola la prenotazione di slot per lo scarico di Gas Naturale 
Liquefatto negli impianti di ingresso al sistema gasiero spagnolo, nel 2024, la Società ha una capacità contrattata 
di carico di navi e stoccaggio con un costo fisso che sarà dovuto, al momento della scadenza stabilita nel 
calendario contrattato, indipendentemente dal fatto che la Società disponga di tale capacità.  

Le scadenze concordate vanno dal 2025 al 2038, come indicato nella seguente tabella (Nota 10): 

In migliaia di euro  

2025 2026 2027 2028 Dal 2029 in 
poi Totale  

6.669 6.360 6.197 3.680 14.805 37.711 
 

Nel 2023 la scadenza variava dal 2024 al 2038, come indicato nella seguente tabella (Nota 10): 
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IIn migliaia di euro  

22024 2025 2026 2027 Dal 2028 in 
poi Totale  

8.943 5.348 5.175 5.946 18.106 43.518 
 

Poiché sono a lungo termine, contemporaneamente alla registrazione del debito, viene registrata anche una 
rateizzazione a lungo termine che sarà imputata al conto economico man mano che matura. 

 (19) RICAVI 

a) Fatturato netto 

Segue la distribuzione dell’importo netto del fatturato per gli esercizi 2024 e 2023, ripartita per categorie di 
attività e per mercati: 

 In migliaia di 
eeuro 

Attività  2024  
  
Vendite a clienti industriali 245.652 
Vendite ad altri fornitori 632.343 
Altre vendite di gas 10.212 
Vendite di gas naturale 888.207 
  
Altri ricavi  354 

Totale fatturato netto  888.561  

 

 In migliaia di 
eeuro 

Attività  2023  
  
Vendite a clienti industriali 160.701 
Vendite ad altri fornitori 895.420 
Altre vendite di gas 3.466 
Vendite di gas naturale 1.059.587 
  
Altri ricavi  968 

Totale fatturato netto  1.060.555  

 

Vendite di gas 

Il totale delle vendite di gas realizzate in Spagna, incluse le vendite ad altri fornitori, ha raggiunto 26.253 GWh 
(circa 2,48 bcm) nel 2024 (nell’esercizio 2023 furono 23.687 GWh annui, circa 2,24 bcm), che rappresenta 
un aumento del volume del 10.8% sul 2023. 
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Nell’esercizio 2024 è proseguita la fornitura a Gas Natural Comercializadora, S.A. per il contratto di gas 
naturale (firmato con Naturgy Aprovisionamientos, S.A.) generando nel 2024 un volume di 15.743 GWh 
(15.700 GWh nel 2023).  

Nel 2024 è proseguita la fornitura di gas naturale sia all’azionista per 23 GWh (1.631 GWh nel 2023) che a 
un’impresa del Gruppo ENI per 18 GWh (121 GWh nel 2023). È stato inoltre venduto gas naturale liquefatto 
all’azionista per 3.770 GWh (3.851 GWh nel 2023).  

Nel segmento industriale la Società ha fornito 6.386 GWh (2.183 GWh nel 2023), pari a un aumento del 
192,5% rispetto all’esercizio precedente (2023: aumento del 72,1%). Nel 2024 non sono state realizzate 
vendite ad un’altra società di commercializzazione (118 GWh nel 2023).  

Nel 2024 la stima delle vendite di gas fornito da fatturare era pari a 90.700 migliaia di euro (111.059 migliaia 
di euro nel 2023). 

La variazione dal 2024 al 2023 è dovuta all'attuazione di una nuova politica commerciale basata sull'offerta di 
un nuovo catalogo di prodotti rivolti al segmento di clientela industriale e di cogenerazione. 

Altri ricavi 

In questa voce, per il 2024 si rilevano i ricavi generati da alcuni clienti industriali per il mancato consumo dei 
volumi minimi stabiliti dal contratto per 109 migliaia di euro (949 migliaia di euro nel 2023), il passaggio ai 
clienti industriali dei costi di verifica e ispezione degli impianti per 22 migliaia di euro (19 migliaia di euro nel 
2023) e la prestazione di servizi da parte della Società al suo azionista derivati da qualsiasi attività di utilizzo 
delle attività logistiche del sistema spagnolo per 223 migliaia di euro. 

bb) Altri ricavi di gestione 

Questa voce riporta essenzialmente l’importo derivante dal noleggio delle attrezzature ai clienti industriali per 
233 migliaia di euro (221 migliaia di euro nel 2023), la ricaduta dell’eventuale costo logistico sull’azionista per 
le vendite di gas per 4.906 migliaia di euro (5.913 migliaia di euro nel 2023) e la ricaduta del costo del personale 
della Società che presta i suoi servizi a diverse imprese del Gruppo ENI per 1.253 migliaia di euro (1.060 
migliaia di euro nel 2023) (Nota 20.b). 

(20) COSTI 

a) Approvvigionamenti 

La voce Approvvigionamenti degli esercizi 2024 e 2023 è così articolata: 
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  IIn migliaia di euro  
  22024  22023  

      
CConsumo di merci    
Acquisti (835397) (1082155) 
Altri costi degli acquisti (7577) (6006) 
Variazioni delle rimanenze (13730) (29135) 
TTotale consumo di merci  ((856704)  ((1117296)  
   
LLavori svolti da altre imprese  ((23979)  ((28383)  

TTotale approvvigionamenti  ((880683)  ((1145679)  

 

Il volume totale delle forniture realizzate in territorio nazionale per l’esercizio 2024 è stato di 25.806 GWh 
(circa 2,44 bcm) (nell’esercizio 2023, 23.880 GWh, circa 2,26 bcm) dove l’unico fornitore era Eni SpA (cfr. 
Nota 20.a), con un aumento del 8% rispetto al 2023. 

La variazione fra 2023 e 2024 è legata principalmente alla variazione dei prezzi registrata dal mercato nel corso 
del 2024. 

In qualità di soggetto obbligato del Sistema nazionale degli obblighi di efficienza energetica, la Società deve, tra 
gli altri obblighi, contribuire al Fondo nazionale per l'efficienza energetica (FNEE) in base al volume delle 
vendite dichiarate. La Direttiva 36/23 stabilisce tuttavia il "Sistema dei certificati di risparmio energetico” (di 
seguito “ESCS”), un meccanismo che permette alle imprese di accreditare la loro conformità agli obblighi 
attraverso la consegna di questi certificati. Il sistema prevede, su base volontaria e alternativa, il contributo al 
FNEE da parte dei soggetti obbligati, attraverso il quale essi possono adempiere a una parte (esiste una % 
minima di contributo economico al FNEE per garantirne il funzionamento) del loro contributo economico 
attraverso la liquidazione di documenti che certifichino il risparmio energetico derivante dagli investimenti in 
efficienza energetica. Così nel 2024 la Società ha contribuito al FNEE per 4.638 migliaia di euro e attraverso 
CAE per 358 migliaia di euro. 

bb) Costi del personale 

Segue il dettaglio della voce “Costi per il personale” per gli esercizi 2024 e 2023: 

 
 In migliaia di euro  

 2024  2023  

   
Salari e stipendi 5.221 5.266 
Previdenza sociale  1.070 978 
Altri costi sociali 55 78 
 Accantonamenti 118 191 

Totale costi del personale  6.464  6.513  

 
Alcuni dipendenti della Società prestano servizi ad altre imprese del Gruppo ENI per un valore di 1.344 
migliaia di euro rilevati nella voce “Altri ricavi di gestione” (1.060 migliaia di euro nel 2023) (Nota 19.b). 
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Segue il numero medio di dipendenti per gli esercizi 2024 e 2023, suddivisi per categoria: 
 

    

  22024  22023  

   

Senior Manager 6 7 
Senior Staff 13 13 
Lavoratori 44 45 
TTotale dipendenti 63  665  

 

Segue la distribuzione per genere del numero definitivo di dipendenti della Società al 31 dicembre 2024 e al 
31 dicembre 2023: 

 
 22024  22023  
 Uomini Donne Uomini Donne 
     
Senior Manager 6 - 7 - 
Senior Staff 8 5 8 5 
Lavoratori 21 22 21 23 
TTotale dipendenti  35  27  336  228  

 

La Società non ha dipendenti con una disabilità pari o superiore al 33%.  

Nel 2022 la Società ha ottenuto il Certificato di eccezionalità, valido per tre anni, per aver adottato misure 
alternative con un Centro speciale per l’impiego.  

cc) Servizi esterni 

Segue la ripartizione dei servizi esterni: 

 

In migliaia di euro  
 

2024  2023  
Locazioni e canoni 382 386 
Riparazione e manutenzione 1.392 1.837 
Servizi professionali indipendenti 1.687 566 
Premi assicurativi 74 75 
Servizi bancari 74 130 
Pubblicità e propaganda 37 71 
Forniture 62 65 
Spese di viaggio 23 47 
Altri servizi 1.512 1.586 
Totale servizi esterni  5.243  4.763  

 

Nel 2024 la voce “Riparazione e manutenzione” includeva i costi di manutenzione dei sistemi informativi usati 
per sviluppare l’attività della Società per 1.386 migliaia di euro (1.819 migliaia di euro nel 2023) di cui 670 



- 44 - 
 

[firma illeggibile]

migliaia di euro corrispondono a servizi forniti dall’azionista (1.078 migliaia di euro nel 2023), nonché i lavori 
di manutenzione dell’ufficio per 6 migliaia di euro (nel 2023 sono state destinate 18 migliaia di euro). 

La voce “Servizi professionali indipendenti” comprende principalmente un importo di 1.156 migliaia di euro 
per consulenza legale e altri servizi legati a reclami a diversi clienti (101 migliaia di euro nel 2023) (Nota 25), 
182 migliaia di euro per i servizi di consulenza forniti dall’azionista e altre imprese del Gruppo ENI (199 
migliaia di euro nel 2023) (Nota 22.a) e 87 migliaia di euro per le spese di revisione contabile per l’anno (81 
migliaia di euro nel 2023) e 83 migliaia di euro per vari servizi di revisione contabile degli accreditamenti di 
qualità della Società (43 migliaia di euro nel 2023) (Nota 24).  

La voce “Altri servizi” per il 2024 include principalmente i costi sostenuti dall’azionista per 563 migliaia di 
euro (487 migliaia di euro nel 2023) per la remunerazione dei membri del Consiglio di amministrazione con 
funzioni esecutive (Nota 22) e i costi legati ai vari servizi necessari per sviluppare l’attività della Società con 
terzi per 509 migliaia di euro (466 migliaia di euro nel 2023) e con imprese del Gruppo ENI per 349 migliaia 
di euro (548 migliaia di euro nel 2023) (Nota 22). 

Beni in locazione operativa 

Alla chiusura dell’esercizio 2024, la Società, in qualità di locatario, aveva rilevato nel suo conto profitti e perdite 
i costi per la locazione operativa relativi principalmente alla locazione di edifici adibiti a uffici per 382 migliaia 
di euro (386 migliaia di euro nel 2023).  

Nel 2024 sono stati rinnovati per un ulteriore anno i contratti di locazione degli uffici di Gijón e Valencia. Nel 
2023 è stato rinnovato per un altro anno il contratto di locazione per l’ufficio di Gijón e a luglio è stato firmato 
un nuovo contratto di locazione di un anno per l’ufficio di Valencia. 

Seguono i pagamenti totali minimi futuri per le locazioni operative non annullabili: 
 
 

  

d) Variazioni degli accantonamenti e perdite su crediti inesigibili 

La Società segue un criterio personalizzato per cliente per il calcolo degli accantonamenti per crediti inesigibili 
relativi a saldi scaduti e non incassati, nonché per qualsiasi altro saldo che presenti indicazioni di perdita di 
valore. Poiché la stessa norma contabile prevede che, qualora la Società disponga di evidenze chiare di una 
situazione di inadempienza, si possa effettuare uno stanziamento in qualsiasi momento anteriore ai 90 giorni 
(criterio generalmente accettato), la Società ha ritenuto nel 2024 che il calcolo dell’insolvenza a 60 giorni 
costituisca un principio di prudenza migliore, in grado di rappresentare fedelmente il patrimonio. 

  

 IIn migliaia di euro  

 Rate di locazione minime Valore attuale delle rate di 
locazione minime 

 22024  2023  2024  2023  
Importi da pagare per locazioni operative:     
   Meno di un anno 384 396 388 404 
   Tra i due e i cinque anni 631 496 642 541 
   Più di cinque anni - - -  
Totale importi da pagare  1.015  892  1.030  945  
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L’importo registrato alla voce “Variazione degli accantonamenti per operazioni commerciali” del conto 
economico corrisponde alla dotazione di 1.679 migliaia di euro realizzata nell’esercizio (492 migliaia di euro 
nel 2023) per il debito da recuperare da clienti per i quali la Società stima un elevato rischio di insolvibilità e 
alla reversione di 2.026 migliaia di euro (1.199 migliaia di euro nel 2023) corrispondente a un debito recuperato 
pari a 1.988 migliaia di euro (374 migliaio di euro nel 2023), per pagamenti e regolarizzazioni di debiti per 3 
migliaia di euro (784 migliaia di euro nel 2023) e per perdite definitive per 35 migliaia di euro (41 migliaia di 
euro nel 2023). 

Il saldo cumulato degli accantonamenti alla chiusura dell’esercizio 2024, registrato alla voce “Clienti per vendite 
e prestazioni di servizi” dello stato patrimoniale, ammonta a 285 migliaia di euro (632 migliaia di euro alla 
chiusura dell’esercizio 2023) (Nota 10). 

Segue il movimento dell’accantonamento per perdite da riduzione di valore dei crediti verso clienti: 
 

IIn migliaia di euro  
 

22024  22023  
SSaldo iniziale  6632  11.339  
Accantonamento per deterioramento del valore dei crediti verso 
clienti 1.679 492 

Reintegro di accantonamenti non utilizzati (2026) (1199) 
SSaldo finale  2285  6632  

Nel 2024 gli importi con perdita di valore che sono stati considerati come perdite definitive ammontavano a 
35 migliaia di euro (41 migliaia di euro nel 2023). 

((21) RISULTATO FINANZIARIO 

Seguono i risultati netti degli strumenti finanziari registrati nel conto economico e nel patrimonio netto al 31 
dicembre 2024 e 2023: 
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 IIn migliaia di euro  
 22024  22023  
     
PProventi finanziari    
Interessi di mora 315 241 
Altri proventi finanziari - 37 
Altri proventi finanziari, imprese del gruppo 1.021 520 
TTotale proventi finanziari  11.336  7798  
   
OOneri finanziari    
Per debiti con imprese del gruppo e collegate (29) (812) 
Per debiti verso terzi (39) (308) 
Per aggiornamento degli accantonamenti  (14) (195) 
TTotale oneri finanziari  ((82)  ((1315)  
DDifferenze di cambio  ((15)  --  

 

I proventi finanziari imputati al conto economico dell’esercizio 2024, riportati alla voce “Da titoli negoziabili 
e altri strumenti finanziari”, corrispondono a interessi di mora maturati per 315 migliaia di euro (241 migliaia 
di euro nel 2023) e a 1.021 migliaia di euro per gli interessi generati dal saldo positivo del "Cash Pooling" che 
la Società mantiene con l'azionista (55 migliaia di euro nel 2023). Nel 2023 la Società aveva 37 migliaia di 
euro di interessi generati dal deposito di garanzia per poter operare in MIBGAS e 465 migliaia di euro di 
interessi dai depositi delle eccedenze di cassa generate con Eni Finance International. 

Gli oneri finanziari imputati al conto economico nell’esercizio 2024, inclusi nella voce “Oneri finanziari per 
debiti verso terzi” comprende gli interessi generati dall’anticipo degli incassi per conferimento e factoring di 
clienti industriali per 37 migliaia di euro (302 migliaia di euro nel 2023), 2 migliaia di euro di interessi di mora 
conseguenti a sanzioni fiscali (5 migliaia di euro nel 2023) e 29 migliaia di euro per gli interessi generati dal 
saldo negativo del “Cash Pooling” che la Società manteneva con l’azionista (93 migliaia di euro nel 2023). Nel 
2023 la Società aveva per gli interessi generati dalle disposizioni della linea di finanziamento con la società Eni 
Finance International un importo di 720 migliaia di euro. 

Nel 2024 in questa voce sono rilevate spese finanziarie per 14 migliaia di euro associate all'attualizzazione del 
fondo per la retribuzione variabile di alcuni dipendenti (10 migliaia di euro nel 2023). Nel 2023 la Società ha 
riconosciuto per 185 migliaia di euro l’onere finanziario associato all’attualizzazione del fondo rischi e oneri 
stanziato dalla Società per la controversia legale ancora in corso con un cliente industriale (Nota 25).  

Sempre nel 2024 la Società ha riconosciuto differenze di cambio per 15 migliaia di euro, positive, per 2 migliaia 
di euro e negative per 17 migliaia di euro, generate sia dalla valutazione al tasso di cambio di chiusura dei saldi 
in essere nello stato patrimoniale, sia da quelle realizzate a seguito del diverso tasso di cambio tra la data di 
maturazione dell'operazione e la data di pagamento (Nota 16). 

((22) OPERAZIONI E SALDI CON PARTI CORRELATE  

a) Operazioni con parti correlate 

Segue il dettaglio delle operazioni realizzate con parti correlate durante gli esercizi 2024 e 2023: 
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  IIn mmigliaia di euro  

EEsercizio 2024 Società 
capogruppo Eni 

Altre parti 
correlate di Eni 

 

Altre parti 
associate di Eni 

 
TOTALE 

      
Vendite di gas naturale  142.047 966 - 143.013 
Altri ricavi 5.223 1.160 - 6.383 
Acquisti di gas naturale e GNL (830472) (4) - (830476) 
Ricezione di servizi (1745)            (275)             238 (1782) 
Proventi da interessi e commissioni 1.021 - - 1.021 
Spese da interessi e commissioni (28) - - (28) 

 

 In migliaia di euro  

Esercizio 2023 Società 
capogruppo Eni 

Altre parti 
correlate di Eni 

 

Altre parti 
associate di Eni 

 
TOTALE 

      
Vendite di gas naturale  253.636 13.750 - 267.386 
Altri ricavi 6.183 790 - 6.973 
Acquisti di gas naturale e GNL (1075143) - - (1075143) 
Ricezione di servizi (2297)            (156)              240 (2213) 
Proventi da interessi e commissioni 55 464 - 519 
Spese da interessi e commissioni (93) (719) - (812) 

 

Nel 2024 gli acquisti di gas naturale sono stati realizzati principalmente con la Società capogruppo per un 
importo netto della liquidazione dei derivati di 886.069 migliaia di euro (1.179.381 migliaia di euro nel 2023).  

Nel 2024 le vendite di gas naturale, per 143.013 migliaia di euro (267.386 migliaia di euro nel 2023) registrati 
alla voce “Fatturato netto” del conto economico allegato, sono anche strutturate attraverso diversi contratti che 
garantiscono una parte importante delle vendite future della Società (cfr. Nota 19.a) e corrispondono ai ricavi 
per le vendite di gas naturale alle società del Gruppo ENI, sia alla Società capogruppo per un importo netto di 
liquidazione di derivati pari a 142.047 migliaia di euro (253.636 migliaia di euro nel 2023) sia ad altre società 
del Gruppo per un valore di 966 migliaia di euro (13.750 migliaia di euro nel 2023). 

Per l’esercizio 2024 i ricavi rilevati dalla Società ammontano a 6.383 migliaia di euro (6.973 migliaia di euro 
nel 2023), corrispondenti a ricavi diversi per ripresa dei costi delle operazioni di vendita del gas sia con la 
Società capogruppo per 5.223 migliaia di euro (6.183 migliaia di euro nel 2023) sia con altre società del 
Gruppo per 1.160 migliaia di euro (790 migliaia di euro nel 2023). 

Nel 2024 la voce “Ricezione di servizi” delle imprese del gruppo comprendeva principalmente 1.677 migliaia 
di euro (2.276 migliaia di euro nel 2023) corrispondenti ai servizi aziendali ricevuti da ENI SpA.  

b) Saldi con parti correlate 

Seguono i saldi al 31 dicembre 2024 e 2023 derivanti da operazioni con imprese del Gruppo e correlate, con 
scadenze sia a breve che a lungo termine: 
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IIn migliaia di euro  

EEsercizio 2024 
Società 

capogruppo Eni 
 

Altre parti 
correlate di Eni 

Altre parti 
associate di Eni 

 
TOTALE 

     
ATTIVITÀ      
Altri crediti a breve termine 43 - - 43 
Derivati a breve termine (Nota 12) 1.368 - - 1.368 
Crediti commerciali (Nota 10.b) 261.502 268 40 261.810 
Ratei e risconti (Nota 18) 50 - - 50 
Cash-pooling (Nota 14) 8.446 - - 8.446 
PASSIVITÀ      
Derivati a breve termine (Nota 12) 214 - - 214 
Crediti commerciali (Nota 11) 65.337 171 -      65.508 

 

In migliaia di euro  

Esercizio 2023 
Società 

capogruppo Eni 
 

Altre parti 
correlate di Eni 

Altre parti 
associate di Eni 

 
TOTALE 

     
ATTIVITÀ      
Altri crediti a breve termine 29 - - 29 
Derivati a breve termine (Nota 12) 30.788 - - 30.788 
Crediti commerciali (Nota 10.b) 246.370 527 470 247.367 
Ratei e risconti (Nota 18) 50 - - 50 
Cash-pooling (Nota 14) 28.219 - - 28.219 
PASSIVITÀ      
Derivati a breve termine (Nota 12) 30.970 - - 30.970 
Crediti commerciali (Nota 11) 131.192 100  131.292 

 

Alla voce “Crediti verso clienti", sia per il 2024 che per il 2023 sono riportate le operazioni da incassare per la 
vendita di gas naturale all’azionista per 261.409 migliaia di euro (246.370 migliaia di euro nel 2023), per la 
fornitura di servizi per 93 migliaia di euro e con altre società del Gruppo ENI per la fornitura di servizi e 
ripercussioni di costi diversi per 308 migliaia di euro (997 migliaia di euro nel 2023) (Nota 10). 

Nel 2024 la Società ha mantenuto, come nel 2023, una politica attiva di coperture per contenere il rischio 
proprio dell’attività con derivati gestiti tramite Eni SpA, la cui valutazione a fine esercizio era di 1.368 migliaia 
di euro (30.788 migliaia di euro nel 2023) come attività finanziaria a breve termine e 214 migliaia di euro 
(30.970 migliaia di euro nel 2023) come passività finanziaria a breve termine (Nota 12).  

Alla voce “Creditori commerciali”, sia per il 2024 che per il 2023, sono stati rilevati gli importi da pagare 
principalmente per acquisti di gas effettuati da Eni SpA per 64.391 migliaia di euro (129.634 migliaia di euro 
nel 2023) (Nota 11). 

Alla voce “Altri crediti a breve termine”, per il 2024, sono state rilevate 43 migliaia di euro (29 migliaia di euro 
2023) con la capogruppo a fronte di commissioni di garanzia con Eni SpA 
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Nella voce “Cash-pooling” si riconosce, per il 2024, il saldo a tale titolo che la Società mantiene con l’azionista 
per 8.446 migliaia di euro (28.219 migliaia di euro nel 2023) (Nota 14). 

Le operazioni con le imprese del gruppo e correlate vengono tuttavia svolte a condizioni di mercato. Tutte le 
operazioni rientrano nell’ordinaria amministrazione e vengono svolte nell’interesse dell’impresa, garantendo la 
trasparenza e la correttezza sostanziale delle procedure. 

cc) Operazioni con amministratori e alta direzione 

Nel 2024 i membri del Consiglio di amministrazione della Società hanno maturato una remunerazione globale 
per l’esercizio delle loro attività in funzioni esecutive pari a 350 migliaia di euro (350 migliaia di euro nel 
2023). Tale compenso è pagato da Eni S.p.A. e fatturata alla  Società, per cui è iscritto alla voce “Altri costi di 
esercizio” del conto economico allegato. Nella stessa voce vengono rilevati i costi dell'assicurazione sanitaria 
per 6 migliaia di euro (6 migliaia di euro nel 2023). I membri del Consiglio di amministrazione non hanno 
ricevuto prestiti o anticipi dalla Società, né diritti relativi a pensioni o assicurazioni sulla vita o altre di natura 
analoga a carico della Società.  

Situazioni di conflitto di interesse 

Al fine di evitare situazioni di conflitto con gli interessi della Società, nel corso dell’esercizio gli amministratori 
che hanno ricoperto cariche nel Consiglio di amministrazione hanno rispettato gli obblighi previsti dall’articolo 
228 del testo consolidato della Legge sulle società di capitale. Inoltre, sia gli amministratori che le persone ad 
essi collegate si sono astenuti dall’incorrere nei casi di conflitto di interessi previsti dall’articolo 229 della legge 
summenzionata, salvo nei casi in cui sia stata ottenuta la relativa autorizzazione.  

Gli Amministratori non hanno comunicato di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi da segnalare. 

 (23) INFORMAZIONI SULL’AMBIENTE 

Considerate le attività svolte direttamente dalla Società, non ha passività, costi, attività finanziarie né fondi e 
contingenze di natura ambientale che possano risultare significativi rispetto al patrimonio, alla situazione 
finanziaria e ai risultati economici della stessa. Per tale motivo la presente nota integrativa al Bilancio di esercizio 
include solo le seguenti informazioni sugli aspetti ambientali: 

- Le emissioni dirette e indirette di gas serra (Scope 1 e 2) della Società nel 2023 sono state pari a 
54,189 tCO2e (dati verificati da AENOR). 
A livello di intensità delle emissioni, il rapporto di intensità delle emissioni per dipendente 
(tCO2e/dipendente) nel 2023 è stato ridotto del 52,5%, così come il rapporto di intensità delle 
emissioni per superficie (tCO2e/m2), che è stato ridotto del 30,4%. 

- Nel 2024 la Società ha prodotto rifiuti pericolosi per 412 kg. 
- Dal febbraio 2024 oltre il 100% dell’energia contrattata era di origine rinnovabile al 100%.  

La Società garantisce la sostenibilità delle proprie attività attraverso una valutazione e gestione dei rischi che 
contribuiscono alla loro prevenzione o al loro contenimento. La Società opera in modo sostenibile sfruttando 
le risorse in modo che non compromettano le esigenze delle generazioni future, rispettando le persone, 
l’ambiente e la società nel loro complesso. 
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((24) COMPENSI PER LA REVISIONE CONTABILE INDIPENDENTE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 

Il revisore esterno del Bilancio di esercizio di Eni España Comercializadora de Gas, S.A.U. è 
PricewaterhouseCoopers Auditores, S.L. per gli esercizi 2024 e 2023.  

Seguono le spese relative ai servizi di revisione contabile per gli esercizi 2024 e 2023: 

 In migliaia di euro  
 2024  2023  

   
Revisione contabile 25 23 
Altri servizi di verifica 10 10 
Altri servizi 52 48 
    
Totale servizi  87  81  

 
La Direzione ha controllato periodicamente le fatture emesse dal revisore per qualsiasi tipo di lavoro. Durante 
gli esercizi 2024 e 2023 non sono emerse circostanze che potessero comportare un’incompatibilità legale o un 
rischio per l’indipendenza del giudizio e delle prestazioni del revisore esterno. 

(25) ACCANTONAMENTI, CONTINGENZE E GARANZIE  

a) Accantonamenti  

Il cliente Ceranor, S.A. ha citato in giudizio la Società il 18 ottobre 2021 dinanzi ai Tribunali di Madrid, 
richiedendo misure cautelari e un risarcimento danni in seguito alla risoluzione unilaterale da parte della Società 
del contratto di fornitura di gas naturale tramite canalizzazione, sottoscritto il 17 dicembre 2019 e successive 
modifiche (il “Contratto”). La ricorrente non ha specificato l’ammontare dei danni richiesti e ha rimandato a 
un procedimento separato per la definizione dell’importo. 

Il 12 novembre 2021 si è tenuta l’udienza relativa alle misure cautelari e la decisione del giudice su questa fase 
è stata emessa il 18 novembre, respingendo tali misure. La risposta alla citazione è stata presentata dalla Società 
il 1° dicembre 2021.  

L'udienza preliminare si è tenuta il 14 settembre 2022 ed è iniziata con la constatazione che le parti non erano 
riuscite a raggiungere un accordo. Successivamente Ceranor ha presentato una breve memoria difensiva, che è 
stata ammessa dalla Giudice nonostante l’opposizione della Società, nella quale veniva inclusa una comparazione 
tra i prezzi che avrebbe dovuto sostenere qualora il contratto con la Società fosse rimasto in vigore e quelli 
effettivamente sostenuti nella pratica con un altro fornitore. Ceranor ha quantificato tale differenza in 5.300 
migliaia di euro, fermo restando il suo diritto di rettifiche. 

In seguito all’ammissione di tale memoria, è stato richiesto alla Giudice di modificare l’importo del 
procedimento da indeterminato a determinato; la Giudice ha tuttavia respinto la richiesta, rinviando l’argomento 
al momento processuale opportuno. 

L’udienza preliminare si è conclusa secondo le modalità processuali previste, con la fissazione del processo, che 
si è tenuto il 5 giugno 2023. 
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Il 14 luglio 2023 è stata pronunciata la sentenza di primo grado, in virtù della quale è stata respinta la domanda 
con espressa imputazione delle spese alla Ceranor, S.A. La sentenza è diventata definitiva nel settembre 2023, 
una volta scaduto il termine stabilito dalla legge per presentare ricorso da parte di Ceranor, S.A. 

Al 31 dicembre 2024 la Società era in attesa della determinazione da parte del giudice dell'importo dei costi 
che Ceranor deve pagare. 

Per tutti questi motivi, al 31 dicembre 2021 è stata accantonata la relativa provvista calcolata sulla base della 
migliore stima disponibile alla Società, riconoscendo il corrispondente onere straordinario per un importo di 
6.475 migliaia di euro. Nel corso del 2022, in vista della possibilità di modifica dell’importo valutato 
inizialmente da Ceranor S.A., la Società ha deciso di mantenere la provvista stimata, effettuando l’aggiornamento 
finanziario corrispondente e applicando il tasso di sconto che il Gruppo ENI applicava a questo tipo di 
accantonamenti per rischi. Al 31 dicembre 2023 la Società aveva applicato completamente la provvista, 
considerata la sentenza definitiva a suo favore.  

Segue il movimento dell’accantonamento per il 2023: 

  IIn migliaia di euro 

 
Rischi e oneri 

Saldo in data 31/12/2022 66.595 
Accantonamento - 
Aggiornamento finanziario 2022 (Nota 
21) 184 

Applicazione (6779) 
Saldo in data 31/12/2023  -  

 

Viene inoltre mantenuto un accantonamento per altri rischi per 294 migliaia di euro (298 migliaia di euro nel 
2023). 

Nel 2023 e 2024 la Società ha riconosciuto ad alcuni dipendenti retribuzioni a lungo termine per prestazioni 
definite, conformemente alla politica di remunerazione del Gruppo ENI. 

Segue il dettaglio degli importi riconosciuti nello stato patrimoniale per obbligazioni per prestazioni al 
personale a lungo termine, così come i relativi addebiti nel conto economico, per questo impegno di prestazione 
definita che la Società ha assunto con i suoi dipendenti: 

 2024 2023 

 In migliaia di euro In migliaia di euro 

Saldo iniziale  335  157  
Costi dei servizi correnti (Nota 20.a) 118 191 
Costi per interessi (Nota 21) 14 11 
Altri utili e perdite 32 (24) 
Saldo finale  499  335  

 

La Società mantiene richieste di risarcimento da parte di vari clienti che hanno risolto i contratti unilateralmente 
per 1.317 migliaia di euro (1.317 migliaia di euro nel 2023) (Nota 27). 
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aa) Garanzie  

Al 31 dicembre 2024 la Società, attraverso le linee di rischio predisposte dalla sua controllante, è garantita da 
diverse entità finanziarie presso terzi per un importo complessivo di 30.137 migliaia di euro (36.971 migliaia 
di euro nel 2023). Queste garanzie vengono fornite principalmente per rispondere dell’adempimento degli 
obblighi economici assunti con la partecipazione e la gestione nel sistema gasiero spagnolo per 30.000 migliaia 
di euro (35.000 migliaia di euro nel 2023), per garantire la fornitura di gas naturale a diversi clienti commerciali 
per 137 migliaia di euro (1.970 migliaia di euro nel 2023). 

Poiché non si sono verificate violazioni dei suddetti contratti, gli Amministratori della Società ritengono che le 
passività non coperte al 31 dicembre 2024, che potrebbero derivare dalle garanzie fornite, se esistenti, non 
avrebbero un effetto significativo sul Bilancio di esercizio della Società. 

c) Impegni  

Data il suo oggetto sociale, la Società opera sul mercato nella compravendita di gas a breve e medio termine, 
per completare i suoi portafogli di approvvigionamenti. La Società ha inoltre stipulato con Naturgy Energy 
Group un contratto di vendita a lungo termine di gas, della durata di 25 anni con clausole “take or pay”. Nel 
2021, nell’ambito dell’accordo fra gli azionisti, questo contratto a lungo termine ha lasciato il posto a due 
contratti: uno che si applicava solo al 2021 e un altro a lungo termine fino al 2025 con Naturgy 
Aprovisionamentos, S.A. 
 
Seguono i dettagli degli impegni di vendita per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2024 e 2023: 
 

 In migliaia di euro  

2024  
2025 2026 2027 2028 

2029 in poi  

Obblighi di vendita del 
gas  1.033.465 29.810 - - - 

 
 

 In migliaia di euro  

2023  
2024 2025 2026 2027 

2028 in poi  

Obblighi di vendita del 
gas  654.636 521.446 - - - 

 

Il prezzo unitario usato per la valutazione è stato calcolato sulla base dei futures dei parametri delle formule di 
prezzo attuali. 

Alla chiusura dell'esercizio 2024 la Società manteneva impegni di acquisto per 22.999 GWh (2023: 20.333 
GWh). 
 
Basandosi sul piano aziendale, la Società stima che tali contratti non daranno luogo a passività. 

 (26) INFORMAZIONI SULLE DILAZIONI DI PAGAMENTO DEI FORNITORI 

Il dettaglio dei pagamenti per operazioni commerciali effettuati durante l’esercizio 2024 e ancora in sospeso al 
31 dicembre 2024, in relazione ai termini massimi legali previsti dalla Legge 15/2010, è stato redatto 
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attenendosi alle modifiche alla Legge 31/2014 del 3 dicembre, alla Legge 18/2022 del 18 settembre e, in 
conformità con la disposizione aggiuntiva unica della Risoluzione del 29 gennaio 2016, dell’Istituto di 
Contabilità e Revisione dei Conti, come indicato di seguito: 

  22024  22023  

  GGiorni  GGiorni  

PPeriodo medio di pagamento dei fornitori  12 14 
PPercentuale delle operazioni pagate  12 14 
PPercentuale delle operazioni in sospeso da pagare  33 40 
    IIn migliaia di euro  IIn migliaia di euro  
TTotale pagamenti effettuati  1.000.021 1.261.375 
TTotale pagamenti in sospeso  16 202 

 

  

22024  22023  

IIn migliaia di euro IIn migliaia di euro 
VVolume monetario delle fatture pagate in un 
pperiodo inferiore al massimo stabilito dalla 
nnormativa sulla morosità  997.255 1.260.047 
  NNo di operazioni  NNo di ooperazioni  
    
NNumero di fatture pagate in un periodo 
iinferiore al massimo stabilito dalla normativa 
ssulla morosità  4.579 9.085 
  %% %% 
%% sul totale delle fatture  98,30 98,25 
%% sul totale monetario  99,72 99,89 

 

((27) EVENTI SUCCESSIVI 

La Società ha presentato una richiesta di risarcimento a diversi clienti che hanno risolto unilateralmente il 
contratto (Nota25); al 10 febbraio 2025 è stato raggiunto un accordo con uno di questi clienti per cui la Società 
ha ricevuto un indennizzo di 30 migliaia di euro. 

Nel febbraio 2025 la Società ha completato la consegna dei CAE come contributo al FNEE 2024 per 263 
migliaia di euro, pertanto il contributo finale della Società al FNEE 2024 è di 4.985 migliaia di euro (Nota 
20). 
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ENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U 
 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
PER L’ESERCIZIO ANNUALE CHIUSO 

AL 31 DICEMBRE 2024 
 

 
Vendite di gas in Spagna  
 
L’attività commerciale della Società nel 2024 si è sviluppata in un contesto in cui il consumo di gas naturale in 
Spagna ha raggiunto i 311,7 TWh, in calo del 4,2% rispetto al 2023.  
 
La domanda convenzionale ha toccato i 237 TWh, grazie all’aumento dei consumi industriali che hanno 
raggiunto i 176,7 TWh, con un incremento del 4,2% rispetto all’anno precedente. 
 
Rispetto al 2023 la domanda di gas per la generazione di energia elettrica è diminuita del 22% attestandosi sui 
74,7 TWh. 
 
(fonte: Relazione Enagas del 13 gennaio 2025). 
 
Riguardo alle vendite, la Società ha un contratto in vigore con Naturgy Aprovisionamientos, S.A. dal 2021 al 
2025 con vendite di PVB che raggiungono i 15,7 TWh all’anno, pari al 60% del totale delle vendite del 2024. 
 
Eni España Comercializadora de Gas vende anche ad altri distributori, comprese le vendite infragruppo, che 
rappresentano il 15% del totale con 3,8 TWh. Riduzione del 33,3% rispetto allo scorso anno. Questa riduzione 
è dovuta principalmente alla forte concorrenza sui prezzi in questo segmento di mercato.  
 
Nel segmento clienti industriali, le vendite totali di Eni España Comercializadora de Gas S.A.U. sono state pari 
a 6,4 TWh, con un incremento del 192,5% rispetto all’anno precedente. Questa variazione è stata positiva 
grazie alla realizzazione del piano strategico della Società, che ha portato all'attuazione di una nuova politica 
commerciale allineata agli interessi del mercato industriale. Questa nuova politica commerciale si concentra 
principalmente sullo sviluppo di proposte di valore rivolte al segmento di clientela industriale e di 
cogenerazione, offrendo un nuovo catalogo di prodotti e strumenti di gestione del rischio di fornitura mirati a 
questo segmento di clientela. 
 
Acquisto di gas in Spagna  
 
In tema di approvvigionamenti e i volumi delle operazioni di acquisto per il mercato spagnolo, Eni España 
Comercializadora de Gas, S.A.U. ha realizzato acquisti per un volume totale di 26 TWh, di cui 8.9 TWh per 
GNL e 16.8 TWh per GN. La fornitura di gas è stata effettuata tramite l'azionista.  
 
Logistica in Spagna  
 
Nel 2024 la Società ha continuato a contribuire all'ottimizzazione del portafoglio di GNL realizzando i primi 
scarichi di gas proveniente dal Congo.  
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In questo contesto, nel 2024 la Società ha effettuato 11 operazioni di scarico di GNL negli impianti dell'area 
mediterranea ed è in grado di operare su tutte le infrastrutture del sistema gasiero spagnolo. 
 
GGOVERNANCE AZIENDALE  

Consiglio di amministrazione: 

Segue la composizione del Consiglio di amministrazione della Società nel 2024: 

  NNomina  Scadenza  

Marco Maria Mosconi Presidente  04/07/22 04/07/25 

Maurizio Limiti Amministratore/Direttore 
generale 24/12/30 27/12/30 

Roberto Albergante Amministratore 24/03/10 27/03/10 

Elena Vanesa de Aza del Pozo Segretaria non 
Amministratrice 10/03/21 - 

 
 
Dati economico-finanziari  
 
Seguono i principali indicatori economici e finanziari della Società: 
 

 In migliaia di euro  

 2024  2023  

Fatturato netto  888.561 1.060.555 

Altri ricavi di gestione 6.392 7.194 

Acquisti (880683) (1145679) 

Utile (Perdita) dell’esercizio ante imposte 3.340 (82394) 

Patrimonio netto  76.790 73.656 

 
Il periodo medio di pagamento dei fornitori è di 12 giorni (2023: 14 giorni) 
 
Gestione dei rischi 
 
Si rimanda alla Nota 13 della Nota integrativa. 
 
Derivati e operazioni di copertura 
 
Si rimanda alla Nota 12 della Nota integrativa. 
 
Aspetti ambientali 
 
Data l’attività svolta dalla Società, quest'ultima non ha responsabilità, spese, attività, né accantonamenti e 
contingenze di natura ambientale che possano essere significative in relazione al patrimonio, alla situazione 
finanziaria e ai risultati, poiché tale responsabilità è assunta dagli operatori e dagli agenti del sistema che 
possiedono gli impianti. 
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RRicerca e sviluppo 
 
Nel 2024 la Società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo 
 
Azioni proprie 
 
Nel 2024 non sono state acquistate azioni proprie 
 
Eventi successivi alla chiusura 
 
Si rimanda alla Nota 27 della Nota integrativa. 



SOTTOSCRIZIONE DEL BILANCIO 

 

L’allegato Bilancio di esercizio, composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto dei flussi di cassa e dalla Nota integrativa per l’esercizio 2024, 
nonché dalla Relazione sulla gestione per lo stesso esercizio, che formano un unico corpo di 63 pagine, è stato 
sottoposto al Consiglio di amministrazione della Società ENI España COMERCIALIZADORA DE GAS, 
S.A. Società unipersonale, in occasione della riunione del 5 marzo 2025, che ne ha approvato all’unanimità la 
formulazione, come risulta dal Verbale di tale riunione, anch’esso approvato all’unanimità. 
 
Ai sensi dell’articolo 253.2 della Legge spagnola sulle società, tutti i membri del Consiglio di amministrazione 
appongono la propria firma qui di seguito. 
 

[firma illeggibile] 
Marco Maria Mosconi. 
Presidente 

[firma illeggibile] 
Maurizio Limiti. 
Amministratore/Direttore generale 

[firma illeggibile] 
Roberto Albergante. 
Amministratore  

 
 
La sottoscritta, Elena Vanesa de Aza del Pozo, Segretaria amministratrice del Consiglio di amministrazione, 
certifica l’autenticità delle firme sopra riportate delle persone i cui nomi compaiono in calce, tutti membri del 
Consiglio di amministrazione della Società ENI ESPAÑA COMERCIALIZADORA DE GAS, S.A.U. 
 
Madrid, 6 marzo 2025. 
[firma illeggibile] 
  


